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È di sei arresti e numerosi
sequestri il bilancio di
un’operazione antidroga con-
dotta dalla Polizia di Stato
nel quartiere San Basilio di
Roma. L’azione, coordinata
dalla Direzione Distrettuale
Antimafia, ha visto l’impiego
di 200 agenti e si è estesa
anche alle province di Latina,
Frosinone, Viterbo e Perugia.
Nel dettaglio, sono state ese-
guite sei custodie cautelari in
carcere e venticinque perqui-
sizioni a carico di trentuno

persone. Gli indagati sono
accusati, a vario titolo, di
associazione per delinquere
finalizzata al traffico di stu-
pefacenti, oltre che di deten-
zione e spaccio di droga. Le
indagini, che hanno coinvolto
in totale quarantuno soggetti,
hanno ipotizzato l’esistenza
di un sodalizio criminale con
base a San Basilio, guidato da
un 66enne italiano. L’uomo
avrebbe gestito le attività di
spaccio attraverso un circolo
bocciofilo in via

Montegiorgio, utilizzato
come copertura per l’organiz-
zazione. Lo smercio avveniva
all’interno di uno stabile in
via Corinaldo, protetto da
una porta blindata e sorve-
gliato da vedette. I complici
del 66enne, secondo quanto
ricostruito dagli investigato-
ri, avrebbero ricoperto ruoli
di promotori, organizzatori e
spacciatori, operando in
modo capillare e strutturato.
Durante l’intervento sono
state arrestate complessiva-

mente 33 persone e seque-
strati 3,5 chilogrammi di
cocaina, 500 grammi di mari-
juana, 100 grammi di
hashish, oltre a circa 50.000
euro in contanti e due orologi
di lusso. Gli investigatori par-
lano di un vero e proprio
mercato della droga attivo 24
ore su 24. Si ricorda che,
essendo il procedimento
nella fase delle indagini preli-
minari, per tutti gli indagati
vale la presunzione di inno-
cenza.

Operazione antidroga a S. Basilio
Sei arresti, sequestri e perquisizioni
Il sodalizio criminale era guidato da un 66enne che gestiva le attività di spaccio

L’azione, coordinata dalla DDA, ha visto l’impiego di 200 agenti 
e si è estesa anche alle province di Latina, Frosinone, Viterbo e Perugia

La Regina consorte del
Regno Unito, Camilla,
sarà in visita oggi, 9 aprile,
all’Istituto Comprensivo
“Alessandro Manzoni” di
Roma, nel quartiere Appio
Latino. La scuola, già visi-
tata a dicembre da una
delegazione dell’amba-
sciata britannica e del
British Council, è stata
scelta per il suo impegno
nell’insegnamento della
lingua inglese e per le
nuove aule finanziate con
fondi PNRR.
Nel pomeriggio, la Regina
e Re Carlo III saranno
accolti a Montecitorio per
una cerimonia ufficiale,
introdotta dai Presidenti
di Camera e Senato. Re
Carlo interverrà in Aula,
alla presenza del
Vicepremier Antonio
Tajani. L’evento sarà
accompagnato dagli inni
nazionali e dalla visita a
una mostra allestita nella
Sala della Regina.

I Reali
d’Inghilterra
nella Capitale
Stamattina Camilla in visita
alla scuola A. Manzoni
poi con Re Carlo saranno
ospiti a Montecitorio

Omicidio di Ilaria Sula:
‘attenzionati’ due amici
dell’ex Mark Samson

Dopo il successo dello scorso
anno, Noemi, Ermal Meta e
BigMama tornano alla guida del
Concertone del Primo Maggio,
che nel 2025 tornerà ad animare
Piazza San Giovanni in Laterano
a Roma. L’evento, promosso da
CGIL, CISL e UIL e organizzato
da iCompany, sarà come di con-
sueto a ingresso libero e trasmes-
so in diretta su Rai 3, Rai Radio 2,
RaiPlay e Rai Italia. Il Concertone
si conferma uno degli appunta-
menti musicali più attesi dell’an-
no: l’edizione 2024, trasmessa in
diretta dal Circo Massimo, ha
registrato lo share televisivo più
alto dal 2009 e, con l’hashtag uffi-
ciale #1M2024, ha raggiunto oltre
42 milioni di contatti unici sui
social e 227 milioni di impression.
I conduttori -Noemi, tra le voci più
amate del panorama musicale italia-
no, ha recentemente pubblicato l’al-
bum Nostalgia, un mix originale di
blues, cantautorato contemporaneo
ed elettronica. In autunno sarà in
tour nei principali teatri italiani, con
una tappa speciale al Palazzetto dello
Sport di Roma. Ermal Meta, cantau-
tore, polistrumentista e autore affer-
mato, è attualmente in tour nei teatri
italiani con il suo nuovo spettacolo.
BigMama, rapper dal linguaggio
diretto e incisivo, sarà in tour estivo a
partire da giugno. È inoltre attesa tra
i conduttori della versione italiana
dell’Eurovision Song Contest 2025,
in onda su Rai 1.
Con il concept ”Il futuro suona
oggi”, l’edizione 2025 del
Concerto del Primo Maggio si
propone non solo come una gran-
de festa musicale, ma anche come
momento di riflessione sul doma-
ni. L’evento offrirà spazio e voce a
chi, attraverso la musica, sta già
contribuendo a immaginare e
costruire il futuro.

Roma

Concertone
del Primo Maggio
Alla conduzione
Noemi, BigMama
ed Ermal Meta

Roma, rapine di Rolex a Roma Nord
Arrestato il figlio del deputato Antoniozzi

Sarebbe stato a capo di una
banda specializzata in rapine
di orologi di lusso. Tancredi
Antoniozzi, 22 anni, figlio del
parlamentare Alfredo
Antoniozzi, è stato arrestato
nei giorni scorsi dalla polizia
insieme a un complice di 28
anni. A eseguire l’ordinanza di
custodia cautelare in carcere è
stata la squadra investigativa
impegnata in un’indagine
coordinata dalla Procura di

Roma. Oltre ai due arresti, altri
due giovani risultano indagati
a piede libero. Secondo gli
inquirenti, Tancredi
Antoniozzi sarebbe il presunto
promotore del gruppo crimina-
le che operava principalmente
nella zona nord della Capitale,
prendendo di mira persone che
indossavano Rolex e altri oro-
logi di lusso.
Il modus operandi - Le vittime
venivano individuate attraver-

so i social, seguite e poi aggre-
dite per sottrarre loro gli orolo-
gi di valore. In alcuni casi, la
banda avrebbe tentato anche il
cosiddetto “cavallo di ritorno”,
ovvero la restituzione del bene
rubato dietro pagamento di
una somma di denaro. Le inda-
gini proseguono per chiarire la
posizione di tutti gli indagati e
verificare eventuali altri episo-
di riconducibili allo stesso
gruppo.

servizio a pagina 5

Sono due cittadini stranieri di 22 e 23
anni i giovani ‘attenzionati’ dagli inve-
stigatori che indagano sul caso della
morte di Ilaria Sula. 
I loro nomi sono citati nell’ordinanza
cautelare con cui il gip di Roma,
Antonella Minunni, ha confermato il car-

cere per Mark Samson. Nelle carte si
legge che “da accertamenti nelle banche
dati in uso alle forze di polizia, sono
emersi diversi controlli” del 23enne “in
compagnia di altri due soggetti entrambi
residenti in un’area compatibile proprio
con le aree di copertura delle celle” tele-

foniche. 
In particolare, nella notte del 1 aprile
2025, Mark Samson “è stato controllato,
in via Accademia degli Agiati”, alle ore 3
del mattino, “in compagnia degli stessi
due soggetti sopra citati”. Al momento i
due non sono formalmente indagati.

servizio a pagina 3
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E aggiungono: “L’aggravante dello stalking è esclusa per il periodo circoscritto”
Caso Cecchettin, i giudici nella sentenza
“75 coltellate per inesperienza di Turetta”
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“Aver inferto settantacinque
coltellate non si ritiene che sia
stato, per Turetta, un modo per
infierire crudelmente o per fare
scempio della vittima, ma il
modo in cui Turetta ha compiu-
to il femminicidio di Giulia
Cecchettin, con una “dinamica”
“certamente efferata”, sia stato
“conseguenza della inesperien-
za e della inabilità” del 23enne.
È quanto si legge nelle motiva-
zioni - che LaPresse ha visiona-
to - della sentenza con la quale
Filippo Turetta è stato condan-
nato all’ergastolo, lo scorso 3

dicembre, per il femminicidio
della sua ex fidanzata, Giulia
Cecchettin, ammazzata nel
novembre dell’anno preceden-
te. “Turetta non aveva la com-
petenza e l’esperienza per
infliggere sulla vittima colpi
più efficaci, idonei a provocare
la morte della ragazza in modo
più rapido e ‘pulito’, così ha
continuato a colpire, con una
furiosa e non mirata ripetizione
dei colpi, fino a quando si è reso
conto che Giulia ‘non c’era
più’“, scrivono i giudici della
Corte d’Assise di Venezia. “È

ovvio che le condotte” di
Filippo Turetta “abbiano ogget-
tivamente e innegabilmente
carattere persecutorio, e siano
di per sé in astratto idonee a
ingenerare nella vittima uno
stato di ansia e di paura e cosi
ad integrare la materialità del
reato”, ma “l’aggravante conte-
stata è espressamente circoscrit-
ta al periodo ‘in prossimità e a
seguito del termine della rela-
zione intrattenuta’“. Turetta
“attuava una esasperante
forma di controllo nei confronti
di Giulia Cecchettin, inibendola

finanche ad adottare misure
volte ad allontanare Turetta da
se stessa, provocando in lei un
grave stato di ansia, turbamen-
to e paura anche per la propria
incolumità - scrivono i giudici -
. È superfluo precisare che la
astratta idoneità delle condotte
a determinare l’evento non è
certo di per sé sufficiente a rite-
nere la sussistenza del perdu-
rante e grave stato di ansia o di
paura in capo alla vittima o del
fondato timore per l’incolumità
propria o di un prossimo con-
giunto”.

Fra le accuse rivolte al figlio del presidente del Senato e all’amico dj anche revenge porn
Chiesta l’archiviazione dell’inchiesta
aperta su La Russa Jr per violenze
La Procura di Milano ha chie-
sto l’archiviazione dell’inchie-
sta per violenza sessuale a
carico di Leonardo Apache La
Russa, figlio del presidente
del Senato, e dell’amico dj
Tommaso Gilardoni, scaturita
dalla denuncia di una 22enne
su presunti abusi nel maggio
2023. I pm hanno, invece,
chiuso le indagini sui due gio-
vani contestando il reato di
revenge porn per la diffusio-
ne, senza il consenso della
ragazza, di immagini a conte-
nuto sessuale. La Procura di
Milano ha dunque contestato
solo due distinti episodi, e

non in concorso, tra i due
ragazzi di revenge porn. A
fine giugno 2023 era arrivata
sul tavolo dei pm milanesi la
denuncia della 22enne, la
quale aveva raccontato che,
dopo una nottata, tra il 18 e il
19 maggio di due anni fa, tra-
scorsa nella discoteca vip
milanese Apophis, dove
aveva incontrato mentre era
con un’amica l’ex compagno
di liceo Leonardo Apache, si
era risvegliata a casa La Russa
e senza ricordare nulla. E,
stando alla sua versione, con-
vinta di aver subito abusi. Il
caso era emerso sui media ai

primi di luglio 2023. Il figlio
del presidente del Senato e
l’amico Gilardoni hanno sem-
pre parlato, anche interrogati
dai pm nelle indagini, di rap-
porti consenzienti. Ora la
Procura guidata da Marcello
Viola, con l’aggiunta Letizia
Mannella e la pm Rosaria
Stagnaro, dopo quasi due
anni di indagini complesse e
dettagliate condotte dalla
Squadra mobile, con decine di
testimoni ascoltati, hanno
chiesto al gip l’archiviazione
per i due indagati, non rite-
nendo che ci siano gli elemen-
ti, tra cui il dolo, per contesta-

re, fino ad un eventuale pro-
cesso, l’accusa di abusi ses-
suali ai due giovani. Il legale
della ragazza, l’avvocato
Stefano Benvenuto, certamen-
te si opporrà alla richiesta e
poi sarà la gip Rossana
Mongiardo a dover decidere,
dopo un’udienza, se archivia-
re, disporre nuove indagini o
ordinare l’imputazione coat-
ta. 
Dall’altro lato, i pm hanno
chiuso le indagini per i due,
in vista della richiesta di pro-
cesso, per il reato di revenge
porn. Nelle indagini era stata
anche disposta una maxi con-

sulenza medico legale e tossi-
cologica, affidata ad un pool
guidato da Cristina Cattaneo,
sulle condizioni della ragazza
per stabilire se fosse in grado
di esprimere un consenso,
dato che aveva bevuto e
assunto tranquillanti, canna-
bis e cocaina quella notte. Era

stata anche effettuata una
consulenza sui capelli della
ragazza, che aveva accertato
che “le concentrazioni di
Ghb”, la cosiddetta droga
dello stupro, “sono sovrappo-
nibili a quelle comunemente
attese in soggetti non consu-
matori della molecola”.

Le indagini portate avanti dai finanzieri 
di Foggia sono arrivate fino alle Marche
Maxi frode negli import di auto
Guai per diverse concessionarie
I finanzieri di Cerignola (Foggia) hanno eseguito 13
misure cautelari reali di sequestro preventivo nei
confronti degli amministratori di concessionarie
coinvolte nella presunta importazione illecita e nella
commercializzazione in Italia di autovetture prove-
nienti dall’estero. Le auto sono arrivate anche nelle
Marche. Le indagini, coordinate dalla Procura della
Repubblica di Foggia, sono nate da un controllo
fiscale nei confronti di una società cerignolana che ha
portato alla luce una presunta maxi frode fiscale per
oltre 15 milioni di euro. L’attività investigativa si poi
dedicata sull’importazione e la vendita di oltre 300
autovetture di lusso come Ferrari, Lamborghini,
Porsche, Audi, BMW e Mercedes. Questa ha permes-
so di disarticolare il presunto sistema fraudolento
avviato dal titolare di una società di Cerignola e di
altre concessionarie in Italia. Tra le città ci sono anche
le marchigiane Ancona, Fermo e Ascoli Piceno oltre
a Bari, Barletta, Napoli, Salerno, Rimini e Teramo.
Dunque attraverso fatture per operazioni inesistenti,
firme false sulla documentazione utilizzata per le
richieste di immatricolazione e attestazioni contraf-
fatte sarebbero stati sottratti 4,5 milioni di euro di iva,
commercializzando gli autoveicoli ad un prezzo infe-

riore a quello di mercato. In particolare, la società
cerignolana si sarebbe intestata le fatture di acquisto
provenienti da altri paesi e all’emissione di altrettan-
te fatture in favore delle concessionarie italiane deter-
minando, così, lo spostamento dell’intero debito iva
a proprio carico e sottraendosi agli obblighi di versa-
mento delle imposte. Questo sistema ha seguito 2
schemi: il primo realizzato tramite la falsificazione
delle fatture originali su cui è stata apposta la dicitu-
ra di acquisto del bene con il c.d. ‘regime del margi-
ne’. Il secondo, invece, con la presentazione presso le
Motorizzazioni Civili della falsa documentazione
che attestava la provenienza degli autoveicoli dalla
Repubblica di San Marino e l’avvenuto assolvimento
degli obblighi tributari da parte di una società san-
marinese inesistente. L’operazione ha permesso di
denunciare all’Autorità giudiziaria 33 persone, tra
cui 22 rappresentanti legali di auto concessionarie,
per reati tributari e falso in atti pubblici. Inoltre la
Procura di Foggia ha richiesto e ottenuto dal Gip
provvedimenti cautelari reali eseguiti dai finanzieri e
che hanno portato al sequestro di immobili, autovet-
ture, disponibilità finanziarie e quote societarie.
Proseguono le indagini.

Abusava della figlia di due amici
Arrestato un 46enne di Palermo
I carabinieri della compagnia di Partinico, sotto la dire-
zione del dipartimento violenza di genere e tutela vitti-
me vulnerabili della procura di Palermo, hanno fermato
un palermitano di 46 anni accusato di violenza sessuale
aggravata e pornografia minorile. L’indagine è iniziata a
novembre del 2024 grazie ad una coraggiosa segnalazio-
ne fatta ai carabinieri che ha permesso di ricostruire la
drammatica storia. Secondo quanto messo in luce dalle
indagini, l’uomo, amico di famiglia e assiduo frequenta-
tore dell’abitazione della vittima, avrebbe approfittato
anche di una condizione di particolare vulnerabilità
della bambina, abusandone sessualmente in più occa-

sioni. L’indagato avrebbe filmato gli abusi sessuali,
avvenuti a volte anche nella sua abitazione, attraverso
una telecamera nascosta, realizzando così diversi video
pedopornografici che gli inquirenti hanno trovato nella
sua disponibilità durante le perquisizioni disposte dalla
Procura. L’attività investigativa ha potuto contare anche
sulla collaborazione dei carabinieri della sezione “Cyber
Investigation” nucleo investigativo del reparto operati-
vo del comando provinciale. Il fermo è stato convalida-
to dal gip che ha disposto la custodia cautelare in carce-
re del 46enne indagato. La giovanissima vittima si trova
ora al sicuro in una struttura protetta.

Minacce al sindaco di Ferrara
Lettera minatoria indirizzata al sindaco di Ferrara,
Alan Fabbri. La missiva è stata recapitata in
Comune e aperta questa mattina, indirizzata diret-
tamente al primo cittadino. Nella lettera anonima,
dopo un incipit non proprio cordiale, il mittente
scrive: “Tu continui a fare del male a noi e alle
nostre famiglie e noi faremo molto male a te e alla
tua famiglia se questa estate sentiremo suonare di
sera o di notte anche solo una chitarra qui in
Darsena, in piazza Trento Trieste o in piazza
Ariostea”. E chiude: “Non è un pesce d’aprile”.
“Nella mia lunga esperienza politica non è la prima

volta che ricevo minacce, e da quando sono sindaco
di Ferrara è purtroppo capitato più volte. Anche in
questa occasione ho provveduto a interessare la
Questura di Ferrara con una denuncia formale”, ha
spiegato Fabbri. “Credo nel confronto e nella possi-
bilità di risolvere i problemi con il dialogo e con
scelte condivise. La mia porta resta aperta a tutti,
ma questi non sono i metodi per esprimere dissen-
so. A giugno scorso sono stato riconfermato alla
guida della città con ampio sostegno e non intendo
indietreggiare sulle linee di mandato che ho condi-
viso con tutti voi”, conclude il sindaco Alan Fabbri.



Secondo le indiscrezioni, Giorgia Meloni potrebbe partire per Washington nella settimana di Pasqua
Dazi, la Premier incontra gli imprenditori
Si cerca di evitare la ‘guerra commerciale’
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Si è tenuto ieri l’incontro sui dazi
tra la presidente del Consiglio,
Giorgia Meloni, e le rappresentan-
ze imprenditoriali, a palazzo
Chigi. Lunedì Meloni ha presie-
duto una riunione, sempre a
palazzo Chigi, per un approfondi-
mento sul tema e le possibili
implicazioni per l’economia italia-
na. Al vertice hanno partecipato i
vicepremier Antonio Tajani e
Matteo Salvini, il ministro
dell’Economia e delle Finanze
Giancarlo Giorgetti, il ministro
delle Imprese e del Made in Italy
Adolfo Urso, il ministro
dell’Agricoltura, della Sovranità
alimentare e delle Foreste
Francesco Lollobrigida, il ministro
per gli Affari europei, il Pnrr e le

Politiche di coesione Tommaso
Foti, il sottosegretario alla presi-
denza del Consiglio Alfredo
Mantovano. La “task force” sui
dazi era stata già anticipata da
Meloni durante lo scorso consiglio
dei ministri, uno spazio in cui
“portare, ciascuno per la propria
competenza, uno studio sull’im-
patto che questa situazione può
avere per la nostra economia”.
Ieri, lo stesso gruppo di lavoro, si
è confrontato con i rappresentanti
delle categorie produttive ai quali
verranno sottoposte le proposte
emerse per sostenere le imprese e
rilanciare la loro competitività.
L’esecutivo è compatto nel ribadi-
re che una “guerra commerciale”
non avvantaggerebbe nessuno, né

l’Unione Europea né gli Stati
Uniti. È poi emersa la necessità di
affrontare il tema “con determina-
zione e pragmatismo, perché ogni
allarmismo rischia di causare

danni ben maggiori di quelli stret-
tamente connessi con i dazi” si
legge nella nota di palazzo Chigi.
Infine si è discusso degli strumen-
ti necessari per sostenere le impre-

se, “intervenendo sulle regole
ideologiche e poco condivisibili
del Green Deal e sulla necessità di
semplificare il quadro normati-
vo”. Dopo l’incontro con le rap-
presentanze imprenditoriali, il
governo potrebbe decidere le
prossime mosse alla luce anche
del possibile viaggio della pre-
mier a Washington dal presidente
statunitense Donald Trump.
Secondo alcune indiscrezioni,
Meloni potrebbe partire nella
prima metà della settimana di
Pasqua, prima dell’arrivo del vice-
presidente americano JD Vance a
Roma. Con questo viaggio, che
resta inquadrato in continuità con
la risposta formale della
Commissione Ue, il governo

auspica di ritagliarsi un possibile
ruolo da mediatore proprio tra gli
Usa e l’Europa. La premier, nono-
stante il periodo difficile, sostiene
che l’Italia abbia le carte per supe-
rare la sfida e si è detta pronta “a
mettere in campo tutti gli stru-
menti - negoziali ed economici -
necessari per sostenere le nostre
imprese e i nostri settori che
dovessero risultare penalizzati”.
Questo vuol dire anche tornare a
chiedere all’Europa “di rivedere
con forza le normative ideologi-
che del green deal e l’eccesso di
regolamentazione in ogni settore,
che oggi costituiscono dei veri e
propri dazi interni che finirebbero
per sommarsi in modo insensato a
quelli esterni”.

Primo giorno della visita di
Stato in Italia da parte dei
reali britannici. Prima tappa
la visita al Quirinale: Re
Carlo accompagnato dalla
moglie Camilla è entrato nel
cortile d’onore del palazzo
accolto dal presidente della
Repubblica, Sergio Mattarella
e dalla figlia Laura. Schierati
ai lati i picchetti delle diverse
armi per gli onori militari. 32
corazzieri con l’uniforme di
gran gala lo hanno scortato
fino al Quirinale. Mentre nel
cortile d’onore risuonavano
gli inni nazionali in onore di
re Carlo la bandiera britanni-
ca è stata issata sul torrino del
Quirinale e sventola insieme
a quella italiana ed europea.
Spettacolare passaggio delle
Frecce tricolori sopra il
Quirinale: re Carlo e la con-

sorte Camilla hanno assistito
al passaggio dal terrazzo
delle statue del Quirinale in
una splendida giornata di
sole. Photo opportunity nella
sala del Bronzino del
Quirinale per re Carlo. Dopo
le fotografie di rito il sovrano
ha salutato la delegazione ita-
liana e il presidente
Mattarella quella britannica.
Per il governo è stato presen-
te il ministro degli Esteri
Antonio Tajani. I colloqui
sono avvenuti nella studio
alla Vetrata del capo dello
Stato: inizieranno a 4 e poi

saranno allargati alle delega-
zioni Dopo i colloqui con il
presidente Mattarella, Re

Carlo III e la regina Camilla,
nella Bentley dei sovrani,
scortata dai corazzieri in

motocicletta, si sono recati
all’Altare della Patria, per
rendere omaggio al monu-
mento dedicato al milite
ignoto, dove sono stati rice-
vuti dal ministro della Difesa
Guido Crosetto. Dopo l’ese-
cuzione degli inni nazionali
britannico e italiano, da pro-
gramma, Carlo ha porto
omaggio alla Bandiera di
Guerra del Reggimento
“Granatieri di Sardegna” con
un inchino, accompagnato
dal ministro della Difesa. Re
Carlo - accompagnato dal
ministro della Difesa

Crosetto - ha passato in rasse-
gna la Guardia d’Onore, com-
posta da 200 militari italiani
provenienti da Esercito,
Marina, Aeronautica,
Carabinieri e Guardia di
Finanza. Le loro Maestà
hanno quindi salito i gradini
del monumento, preceduti da
due corazzieri che portano
insieme una corona d’alloro
su un piedistallo. 
Il re e la regina si sono ferma-
ti in cima all’Altare mentre i
due corazzieri hanno deposto
la corona. È seguito un minu-
to di silenzio e raccoglimento.
Nel primo pomeriggio Re
Carlo III e la Regina Camilla
sono arrivati al Parco archeo-
logico del Colosseo per una
visita al sito archeologico
simbolo delle vestigia roma-
ne.

Carlo e Camilla incontrano Mattarella
Le Frecce tricolori porgono gli omaggi

L’Italia eroga pochi aiuti di Stato:
sopra di noi Germania e Francia
Nel 2023 l’Italia la spesa per aiuti
di Stato è stata meno della metà
di quella della Germania. È quan-
to emerge dai dati pubblicati ieri
dalla Commissione europea. Gli
aiuti di Stato decisi da Roma e
approvati dall’Ue sono stati di
21,61 miliardi (di cui 7,5 miliardi
con il Quadro temporaneo di
crisi a sostegno dell’economia
per l’aggressione della Russia
contro l’Ucraina e 1,79 del
Quadro di aiuti per il Covid),
contro i 50,59 miliardi della
Germania (di cui 13,53 miliardi
con il Quadro temporaneo, 1,55
miliardi di aiuti Covid). Segue la
Francia con 36,43 di aiuti (di cui
1,6 miliardi con il Quadro tempo-
raneo e 4,61 miliardi in aiuti
Covid). Lo storico dei dati ha
sempre mostrato una forte
discrepanza tra la spesa italiana
in aiuti di Stato e quella franco-
tedesca, con uno spazio di bilan-
cio più ampio. Nel 2023, mentre
la spesa complessiva dell’Ue è
scesa a 186,78 miliardi di euro nel

2023 dai 243,27 miliardi di euro
del 2022, gli Stati membri hanno
canalizzato il 73 per cento dei
fondi verso obiettivi politici
dell’Ue, come la tutela ambienta-
le e il risparmio energetico, la
ricerca, lo sviluppo e l’innovazio-
ne e lo sviluppo regionale. Nel
2022, questa quota era del 49 per
cento. L’importo totale degli aiuti
spesi per questi obiettivi chiave è

aumentato a 136,78 miliardi di
euro dai 119,98 miliardi di euro.
Le riduzioni più notevoli della
spesa sono state causate dalla
graduale eliminazione degli aiuti
di crisi volti ad attenuare gli effet-
ti della pandemia e dall’invasio-
ne russa dell’Ucraina. Ciò signifi-
ca che la spesa per aiuti di Stato è
entrata in una fase di normalizza-
zione nel 2023.

Pro Vita & Famiglia onlus e
Firenze Vera prenderanno
parte al presidio che si terrà
domani, mercoledì 9 aprile,
alle ore 13, davanti alla sede
del Consiglio Regionale della
Toscana a Firenze, organizza-
to da diverse sigle dell’asso-
ciazionismo pro life “per pro-
testare contro la vergognosa
Legge sul Fine Vita approva-
ta dalla Regione”. “La norma
sul suicidio medicalmente
assistito è barbara e disuma-
na, perché spingerà alla
‘morte di Stato’ migliaia di
malati, fragili, anziani, perso-
ne sole ed emarginate che si
sentiranno un ‘peso’ per i
familiari e la società, afferma
Antonio Brandi, presidente
di Pro Vita & Famiglia onlus,
che prenderà parte alla mani-
festazione del 9 aprile a
Firenze. “È anche palesemen-
te incostituzionale - aggiunge

Brandi - ecco perché ci aspet-
tiamo che il Governo la
impugni al più presto ricor-
rendo alla Corte
Costituzionale per conflitto
di attribuzione tra poteri
dello Stato, come chiedono
anche numerosi cittadini sot-
toscrittori della nostra
Petizione popolare che ha
superato le 26.000 firme e che

consegneremo presto alla
Presidenza del Consiglio dei
Ministri”. “Inoltre - conclude
Brandi - non dimentichiamo
che il Pd ha presentato un
vergognoso emendamento,
sempre in Toscana, per sot-
trarre ben 30.000 euro al
fondo disabilità e destinarli
proprio al suicidio medical-
mente assistito”.

Manifestazioni contro 
il fine vita in Toscana



Il segretario generale della Nato, Mark Rutte, ha
espresso preoccupazione per l’accumulo di armi e le
esercitazioni militari svolte dalla Cina vicino a Taiwan
e ha invitato i membri dell’organizzazione e le nazio-
ni amiche a lavorare insieme per mantenere rotte
marittime libere e aperte nella regione. “La Cina sta
sostenendo gli sforzi della Russia. La Cina sta rafforzando le
sue forze armate, inclusa la sua marina, a un ritmo rapido”,
ha detto ai giornalisti Rutte mentre concludeva la sua
visita al porto della marina giapponese di Yokosuka.
“Non possiamo essere ingenui e dobbiamo davvero lavorare

insieme, valutare cosa sta succedendo”. Rutte ha detto che
la Nato è preoccupata per le esercitazioni militari cine-
si a Taiwan e “le seguiamo molto da vicino”. Il Giappone
considera la Cina una minaccia nella regione e negli
ultimi anni ha accelerato la preparazione militare,
inclusa la preparazione per acquisire capacità di stri-
keback con missili da crociera a lungo raggio. Il
Giappone, oltre agli Stati Uniti, ha ampliato i suoi
legami di difesa con altre nazioni amiche nell’Indo-
Pacifico e in Europa, così come con la Nato, afferman-
do che la guerra della Russia contro l’Ucraina sottoli-

nea che i rischi per la sicurezza in Europa e Asia sono
inseparabili. Gli Stati Uniti vogliono che i membri
della Nato siano maggiormente coinvolti nella regio-
ne indo-pacifica, ha affermato Rutte, il quale ha salu-
tato con favore il recente viaggio in Giappone del
Segretario alla Difesa degli Stati Uniti Pete Hegseth
per garantire l’impegno di Washington a rafforzare la
sua alleanza con il Giappone e la presenza nella regio-
ne. La Nato ha anche intensificato i suoi legami con
Giappone, Corea del Sud, Australia e Nuova Zelanda,
noti come IP4, negli ultimi anni, con i loro funzionari
che partecipano a riunioni ministeriali e vertici della
Nato. Rutte, in visita in Giappone per la prima volta
da quando è diventato capo dell’alleanza militare,
vedrà il ministro della Difesa giapponese Gen
Nakatani e il primo ministro Shigeru Ishiba domani. I
paesi con preoccupazioni comuni in materia di sicu-
rezza stanno rafforzando i legami mentre aumenta la
competizione tra Stati Uniti e Cina. Pechino ha critica-
to i crescenti legami della Nato con i partner indo-
pacifici, preoccupata che Washington possa muoversi
per formare un’alleanza simile alla Nato nella regione.

Il segretario generale Rutte si è dichiarato preoccupato
dalle esercitazioni militari vicino a Formosa
Tensioni fra Nato e Pechino:
“Sono troppo vicini a Taiwan”

L’Alta rappresentante della
politica estera dell’Unione
europea, Kaja Kallas, ha accol-
to con favore quella che ha
definito l’agenda “ambiziosa”
dell’Albania per concludere i
negoziati per l’adesione a
pieno titolo in 2 anni e ha
anche esortato i partiti politici
del Paese a sostenere le difficili
riforme future. Kaja Kallas, che
si trova in visita nella regione,
si è recata a Tirana per incon-
trare i leader dell’Albania e
assicurare loro che il futuro del
Paese è nell’Ue. Ha esortato
l’Albania a mantenere l’elevato
ritmo delle riforme. Nel 2020
l’Ue ha deciso di avviare con
l’Albania i negoziati per l’ade-
sione a pieno titolo e lo scorso
ottobre sono iniziati i colloqui,
che vertono su come il Paese si
allinei alla posizione dell’Ue su
questioni quali lo stato di dirit-
to, il funzionamento delle isti-
tuzioni democratiche e la lotta
alla corruzione. Il primo mini-
stro albanese, Edi Rama, ha
dichiarato che spera di comple-
tare il processo di negoziazione
con l’Ue entro il 2027 e che
l’Albania diventi membro

dell’Unione entro il 2030.
“L’Albania ha un programma
ambizioso per concludere i nego-
ziati con l’Ue nei prossimi 2
anni”, ha dichiarato Kallas in
una conferenza stampa con-
giunta con il primo ministro
albanese Edi Rama. “È fonda-
mentale mantenere l’alto ritmo
delle riforme. E capisco anche
che le riforme sono sempre
piuttosto difficili” tuttavia “il
futuro dell’Albania è nell’Unione
Europea”, ha proseguito. I paesi
dei Balcani occidentali
(Albania, Bosnia, Kosovo,
Montenegro, Macedonia del

Nord e Serbia) si trovano in
fasi diverse nella loro doman-
da di adesione all’Ue. Sono
stati frustrati dalla lentezza dei
progressi, ma l’invasione
dell’Ucraina da parte della
Russia nel febbraio 2022 ha
incoraggiato i leader europei a
spingere affinché i 6 Paesi ade-
riscano al blocco. “La vostra
decisione di attuare pienamente le
sanzioni dell’e contro la Russia,
insieme al vostro sostegno politi-
co, militare e umanitario
all’Ucraina, dimostra il vostro
impegno nei confronti dei nostri
valori comuni”, ha dichiarato

Kallas. Il premier albanese
Rama ha dichiarato: “Non ci
fermeremo finché non avremo var-
cato la soglia dell’Unione europea
e non ci siederemo allo stesso tavo-
lo dell’Unione Europea”.
L’Albania fa parte del piano di
crescita dell’Ue e si prevede
che riceverà più di 920 milioni
di euro nel prossimo decennio.
Martedì l’Albania ha anche fir-
mato con la Banca Europea per
gli Investimenti un accordo da
90 milioni di euro per ricostrui-
re la ferrovia tra il porto di
Durazzo e Rrogozhine, che
secondo Kallas “servirà come
rotta critica ... tra gli stati membri
della Nato, per la mobilità militare
nell’Europa sudorientale”.
“Questo è estremamente impor-
tante nell’attuale contesto di sicu-
rezza”, ha affermato. L’11 mag-
gio in Albania si terranno le
elezioni parlamentari, in cui il
Partito Socialista di sinistra al
governo di Rama ha posto
l’adesione all’Ue come obietti-
vo del programma di governo.
L’opposizione conservatrice
accusa i socialisti di corruzione
e di incapacità di portare avan-
ti il Paese.

Il premier spagnolo Pedro
Sanchez inizia oggi la sua visi-
ta ufficiale in Vietnam e Cina
con l’obiettivo di rafforzare le
relazioni bilaterali con i due
Paesi asiatici, sia sul piano
politico che commerciale, in un
contesto segnato dall’introdu-
zione dei dazi da parte degli
Stati Uniti. Il premier sociali-
sta, che durante il viaggio
incontrerà il presidente cinese
Xi Jinping e le massime autori-
tà del Vietnam, cercherà di
moderare lo squilibrio com-
merciale che attualmente la
Spagna ha con entrambi i Paesi
e in particolare con la Cina da
cui importa beni per 45 miliar-
di a fronte di un export di 7,4
miliardi, per un deficit di quasi
38 miliardi. Fonti della
Moncloa sottolineano che a
questo viaggio si sta lavorando
da tempo e che l’obiettivo non
è quello di sostituire gli Usa
ma di diversificare e ampliare i
mercati per un’Europa che
abbia una maggiore autonomia
strategica. Non è un viaggio
contro qualcuno ma a favore
del commercio, hanno specifi-
cato nei giorni scorsi le fonti,

rimarcando che gli Usa restano
un alleato indispensabile per
l’Europa. La visita di Sanchez è
un viaggio bilaterale ma è stato
preparato in stretta coordina-
zione con la Commissione Ue,
hanno spiegato le fonti.
Sanchez da tempo sostiene la
necessità per l’Ue di ampliare
le relazioni commerciali con
altre regioni e Paesi, tra cui la
Cina ma anche il Mercosur o
l’India. Una visione che non è
cambiata ma che ha acquistato
più rilevanza dopo l’annuncio
di pesanti dazi da parte degli
Stati Uniti, specificano fonti
della Moncloa. Per il governo
iberico occorre che l’Ue ricordi
che Pechino oltre ad essere un
competitor e un rivale è anche
un socio con cui ci sono punti
di connessione. L’esecutivo
spagnolo mostra tranquillità
rispetto alla possibilità che lo
squilibrio commerciale con i
Paesi asiatici cresca qualora
questi reindirizzassero verso
l’Ue le merci che non vende-
ranno più agli Usa per i dazi.
L’Ue ha gli strumenti di salva-
guardia necessari per evitare
che ci sia un’inondazione di
prodotti da Paesi terzi, sottoli-
neano le fonti. Il viaggio di
Sanchez si inserisce nel quadro
della decisione del governo di
rafforzare in modo chiaro e
definito la politica estera verso
l’Asia. A questo proposito il
ministero degli Esteri spagnolo
sta lavorando a una nuova
strategia di politica estera
verso il continente.

Credits: Associated Press/LaPresse
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Si è calcolato che Tirana riceverà fondi per 920 milioni di euro
Albania nell’Ue entro il 2030:
Kallas esprime il suo supporto

Sanchez in missione
in Cina e Vietnam
Madrid cerca di ampliare i commerci
senza allontanarsi dalla Casa Bianca

L’esercito della Corea del Sud ha riferito
che i suoi militari hanno sparato colpi d’av-
vertimento dopo che alcuni soldati della
Corea del Nord hanno attraversato il confi-
ne. Secondo quanto riferito dall’esercito di
Seul, circa 10 soldati nordcoreani sono tor-
nati nel territorio della Nord Corea dopo i
colpi d’avvertimento e i messaggi d’avver-
timento che sono stati trasmessi. La Corea
del Sud sta monitorando da vicino le attivi-
tà nordcoreane, aggiunge l’esercito. La
Corea del Nord continua i test sulle armi e
ignora i ripetuti tentativi di contatto del
presidente degli Stati Uniti Donald Trump.
Dall’insediamento del 20 gennaio, Trump
ha dichiarato che avrebbe contattato nuova-
mente il leader nordcoreano Kim Jong Un

per rilanciare la
d i p l o m a z i a .
P y o n g y a n g
non ha
r i s p o s t o
alle osser-
vazioni di
Trump e
afferma che
le ostilità
degli Stati Uniti
si sono intensificate
dopo l’insediamento di Trump. La Corea
del Sud, nel frattempo, sta vivendo un
vuoto di leadership dopo la destituzione
del presidente Yoon Suk Yeol la scorsa set-
timana. 

I soldati nordcoreani sconfinano
Seoul spara colpi di avvertimento

C redits: A ssociated Press/LaPresse
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L’Autorità Garante della
Concorrenza e del Mercato
(Antitrust) ha inflitto una
multa complessiva di 20
milioni di euro a CoopCulture
e a sei operatori turistici per
aver violato le regole della
concorrenza nella vendita dei
biglietti d’ingresso al Parco
Archeologico del Colosseo.
L’istruttoria, avviata nel
luglio 2023, ha preso avvio
dopo che l’Antitrust ha raccol-
to diversi elementi che evi-
denziavano l’impossibilità,
per i consumatori, di acquista-
re biglietti online al prezzo
base per il Colosseo. In parti-
colare, l’Autorità ha accertato
pratiche scorrette che hanno
impedito un corretto accesso
ai biglietti a prezzo normale,
costringendo i visitatori a
rivolgersi a tour operator che
li rivendevano a prezzi mag-
giorati, spesso abbinati a ser-
vizi aggiuntivi come guide
turistiche, trasporto o salta
fila.

Le sanzioni a CoopCulture
CoopCulture, che ha gestito
dal 1997 al 2024 il servizio
ufficiale di vendita dei bigliet-
ti per il Colosseo, è stata mul-

tata con 7 milioni di euro per
aver contribuito, in piena con-
sapevolezza, alla grave e pro-
lungata indisponibilità dei
biglietti. In particolare,
l’Autorità ha rilevato che
CoopCulture non ha adottato
misure adeguate per contra-
stare l’accaparramento dei
biglietti tramite metodi auto-
matizzati (bot) e ha riservato
una quantità significativa di
biglietti per la vendita legata a
proprie visite didattiche,
generando benefici economici
per l’azienda. Ciò ha portato i
consumatori a dover acquista-
re biglietti a prezzi più elevati
tramite piattaforme di terzi,
che li vendevano abbinati a
servizi extra.

Le sanzioni
agli operatori turistici
L’Antitrust ha anche multato
sei operatori turistici: Tiqets
International, GetYourGuide
Deutschland, Walks, Italy
With Family, City Wonders e
Musement. Questi operatori
sono stati accusati di aver
acquistato biglietti tramite
strumenti automatizzati, ali-
mentando il fenomeno del-
l’esaurimento rapido dei
biglietti a prezzo base sul sito
di CoopCulture. Grazie a que-
sta pratica, gli operatori si
sono avvantaggiati dell’indi-
sponibilità di biglietti al prez-
zo base, costringendo i turisti
a comprare biglietti a prezzi
maggiorati. Le condotte degli

operatori sono state ritenute
scorrette ai sensi degli artico-
li 24 e 25 del Codice del con-
sumo.

Le dichiarazioni 
di Alessandro Onorato
Alessandro Onorato, assesso-
re allo Sport, Turismo, Moda
e Grandi Eventi di Roma
Capitale, ha espresso soddi-
sfazione per la decisione
dell’Antitrust. “Siamo felici
che si sia fatta piena luce su un
fenomeno che avevamo
denunciato con forza”, ha
dichiarato Onorato. “È inac-
cettabile che gruppi organiz-
zati speculino sui nostri
monumenti più importanti,
danneggiando l’esperienza
dei turisti e dei romani. Non
possiamo permettere che visi-
tatori e operatori siano costret-
ti a pagare prezzi maggiorati
per accedere ai luoghi simbolo
della nostra città, specialmen-
te quando a beneficiare di que-
ste pratiche siano società este-
re. Roma deve essere un
modello di sviluppo e valoriz-
zazione del turismo, non
accettiamo che qualcuno rovi-
ni l’immagine della nostra
città”.

Colosseo, stop alla truffa del biglietto
Interviene l’Antitrust: maxi multa da 20 milioni di euro alla CoopCulture e per 6 operatori 
turistici: acquistavano i biglietti online al prezzo basee li rivendevano a prezzi maggiorati

Dopo averla brutalmente uccisa ed essersi liberato del cadavere” di
Ilaria Sula, Mark Antony Samson, è andato a “mangiare una piadi-
na” con una amica della ex con cui “ha parlato dei problemi che
aveva con la ragazza”. E’ quanto si legge nell’ordinanza cautelare
emessa dal gip di Roma. Con l’amica di Ilaria parla di “questioni
superficiali e banali (come il compleanno del ragazzo dell’amica o i
cornetti comprati per una fantomatica ragazza). Non si pone alcuno
scrupolo nell’inviare al padre della ragazza, pur sapendo di averla
uccisa lui, dei messaggi fittiziamente provenienti dalla figlia”,
aggiunge il gip. Dopo l’omicidio Mark Samson ha mostrato un
atteggiamento di “forte autocontrollo e lucidità” e “nonostante egli
avesse detto più volte di non riuscire a vivere senza Ilaria e a non
immaginare una vita senza di lei, dopo averla brutalmente uccisa ed
essersi liberato del cadavere della ragazza, riesce a rientrare nella
normalità sin da subito”. È un passaggio dell’ordinanza cautelare
emessa dal gip di Roma nei confronti dell’autore del femminicidio
di Ilaria Sula. Nel provvedimento si legge che dopo il delitto il
23enne “incontra l’amica di lei, con cui mangia una piadina, parlan-
do di problemi che aveva con Ilaria (che aveva ucciso poco prima),
e nello stesso tempo disquisendo di questioni superficiali e banali
(come il compleanno del ragazzo dell’amica o i cornetti comprati
per una fantomatica ragazza). Non si pone alcuno scrupolo nell’in-
viare al padre della ragazza, pur sapendo di averla uccisa lui, dei
messaggi fittiziamente provenienti dalla figlia. Stessa cosa fa con le
amiche di lei, fingendosi Ilaria, illudendole che l’amica fosse ancora
viva. Colpisce il fatto che fa tutto questo sin da subito”. Per il giudi-
ce l’impianto accusatorio è “granitico”. Nel corso dell’interrogatorio
l’indagato “fa più fatica a riportare il contenuto delle chat che Ilaria
ha avuto con altri ragazzi, piuttosto che nel raccontare cosa sia suc-
cesso la mattina del 26 marzo. La sua sofferenza - scrive il gip - è per
‘avere perso una parte di sé, la ragione per cui lui sorrideva e che gli
faceva sempre compagnia’, oltre al fatto che ‘gli amici non avrebbe-
ro più visto il Mark di sempre che conoscono tutti’ piuttosto che per
il dolore per una ragazza di 22 anni che ha perso la vita, a causa sua,
unicamente perché voleva fare altre esperienze e conoscenze”. “Ero
pronto a combattere per riavere Ilaria come fidanzata”. E’ quanto ha
detto Mark Antony Samson, autore del femminicidio di Ilaria Sula
nel corso dell’interrogatorio del gip. Nell’ordinanza il giudice rico-
struisce il rapporto dei due affermando che si erano conosciuti “nel
2023 sul posto di lavoro per poi fidanzarsi il 30 aprile dello stesso
anno. Con la ragazza ha dichiarato di avere avuto una relazione nor-
male con alti e bassi come in ogni rapporto”. Il quadro tra i due, a
detta dell’indagato, cambia “quando llaria gli ha chiesto, circa tre
mesi fa, di prendere visione dei voti degli esami universitari. Lui
riferiva che questo ha sempre rappresentato un grosso problema,
quasi un trauma, sin da quando frequentava la scuola elementare -
scrive il gip -. Ha sempre avuto un’ansia di prestazione specialmen-
te nei confronti dei genitori. Samson ha dichiarato che llaria gli
aveva dato un ultimatum nel senso che se non glieli avesse fatti
vedere lo avrebbe lasciato, anche perché lei al suo posto non avreb-
be avuto problemi a mostrarglieli. A fine gennaio 2025 decidono
quindi di prendersi una pausa di riflessione, che però di fatto non
c’è mai stata, posto che hanno sempre continuato a vedersi”. Il
ragazzo ha riferito che “però l’atteggiamento di Ilaria era altalenan-
te, a volte lo trattava come un fidanzato, altre volte come un sempli-
ce amico”. Sostanzialmente Samson ha riferito “che non riusciva ad
accettare la fine del rapporto con llaria, nonostante tutti gli amici cui
egli si era rivolto, gli avessero consigliato di lasciare andare tale
situazione”. Ad inizio marzo, la situazione però precipita ulterior-
mente, quando Ilaria gli confida di essersi iscritta”, a una piattafor-
ma. “Lui rimane scioccato ed incredulo di quanto la ragazza gli
avesse confidato - scrive il gip - dicendole che ‘era inutile utilizzare
l’app per capire se mi amava’. Continuano quindi a vedersi per altri
dieci giorni anche se lei appariva più fredda e distaccata e voleva
uscire con le sue amiche anche da sola. La situazione permane alta-
lenante, con Ilaria, a detta del ragazzo che a volte lo trattava affet-
tuosamente come fidanzato e altre volte manifestava freddezza nei
suoi confronti”.

Dopo il brutale delitto,
Samson è andato
a mangiare una piadina
con un’amica di Ilaria

I Carabinieri della Compagnia
di Anzio hanno arrestato tre
persone nel giro di pochi gior-
ni. La pattuglia della Stazione
Carabinieri di Anzio, durante
un servizio perlustrativo, pro-
cedeva con il controllo di un
ciclomotore con due giovani a
bordo. Lo stesso risultava
oggetto di furto, denunciato
verso la fine di marzo a Roma.
A seguito di perquisizione
domiciliare, rinvenivano circa
40 gr di cocaina e 1,5 gr di
crack già divisi in dosi e pronti
per lo spaccio, un bilancino di
precisione e appunti mano-
scritti. L’arresto è stato convali-
dato; il motociclo è stato resti-
tuito all’avente diritto e l’altro
giovane, minorenne, è stato
deferito per ricettazione in con-
corso. Ad Ardea, invece, i mili-
tari della locale Tenenza ese-
guivano un ordine di esecuzio-
ne pena nei confronti di un ita-
liano 52enne, che dovrà scon-
tare due anni di detenzione
pena per un furto aggravato
commesso a Roma; inoltre,
hanno arrestato in flagranza
un italiano 31enne, gravemen-
te indiziato di detenzione ai
fini di spaccio di sostanze stu-
pefacenti: durante il servizio
perlustrativo, i Carabinieri

controllavano un veicolo d’ini-
ziativa con a bordo il predetto,
trovato in possesso di alcune
dosi di hashish; estesa la per-
quisizione al suo domicilio,
venivano rinvenuti ulteriori
100 grammi di hashish, divisi
in dosi. L’arresto è stato conva-
lidato. Con il supporto dei
Carabinieri del Nucleo
Cinofili, i Carabinieri della
Compagnia di Anzio hanno
eseguito un servizio ad alto
impatto nel comune di
Nettuno, in particolare nel
quartiere Sandalo, finalizzato
alla prevenzione e al contrasto
di ogni forma di illegalità e
degrado nelle aree urbane di

periferia, seguendo le linee
strategiche indicate dal
Prefetto di Roma, dott.
Lamberto Giannini, e condivi-
se nell’ambito del Comitato
Provinciale per l’ordine e la
sicurezza pubblica. Nel corso
dei controlli, i Carabinieri
hanno denunciato alla Procura
della Repubblica 8 persone:
quattro italiani, di età compre-
sa dai 25 ai 26 anni, gravemen-
te indiziati del reato di porto
abusivo di armi od oggetti atti
ad offendere, dopo essere stati
trovati in possesso di coltelli a
serramanico e a “farfalla”; due
persone sono state denunciate
poiché sorprese alla guida dei

rispettivi veicoli, risultati posi-
tivi ai test salivari speditivi, ed
essersi rifiutati di sottoporsi
agli esami ematici, oltre ad
essere stati trovati in possesso
di alcune dosi di crack e
hashish. Un minore, invece, è
stato denunciato per il reato di
ricettazione, dopo essere stato
fermato alla guida di un moto-
ciclo risultato rubato la matti-
na. Infine, un uomo classe ‘97 è
stato denunciato per la viola-
zione della misura del divieto
di avvicinamento alla persona
offesa, poiché trovato alla
guida di un ciclomotore insie-
me alla compagna che in pas-
sato lo aveva denunciato per
reati rientranti nel cosiddetto
codice rosso. Sei persone, tra
cui un minore, sono state
segnalate alla Prefettura di
Roma, quali assuntori di modi-
che quantità di sostanze stupe-
facenti destinate all’uso perso-
nale. Complessivamente, sono
state identificare 132 persone e
controllati 75 veicoli, alcuni dei
quali sanzionati per violazioni
al codice della strada con una
multa complessiva di oltre
36mila euro con il sequestro
amministrativo di due veicoli
per mancanza di copertura
assicurativa obbligatoria.

Credits: LaPresse

Anzio, tre arresti in pochi giorni
L’intervento dei Carabinieri: deferite otto persone a seguito di un servizio di alto impatto



Giovane ghanese 
muore dopo una caduta 
dal monopattino: 
sette operatori 
sanitari indagati

Come “Hänsel e Gretel” perdono il sentiero, ma vengono 
soccorse e messe in salvo dalla Polizia di Stato
Escursione senza ritorno 
nella riserva naturale
di “Monte Catillo”

La ruspa dei Vigili del Fuoco ha
raggiunto il sito dopo che il dirigen-
te del Commissariato di P.S.
Casilino ha dato il via libera per
procedere all’abbattimento di due
immobili che, nel tempo, erano stati
realizzati abusivamente da alcuni
nuclei familiari di origine sinti in
via di Prataporci. L’intervento cora-
le della Polizia di Stato, dell’Arma
dei Carabinieri, titolare delle inda-
gini sfociate nel provvedimento di
demolizione, nonché della Guardia
di Finanza e della Polizia Locale di
Roma Capitale è iniziato nelle
prime ore della mattina con un brie-
fing operativo. Quindi, attesa la
presenza di nuclei familiari con
minori al seguito, l’approccio ope-
rativo è stato, come stabilito con
ordinanza del Questore di Roma,
volutamente orientato ad un primo

step interlocutorio, non invasivo,
teso a scongiurare scenari di tensio-
ni, anche a tutela delle fasce deboli.
La determinazione ad eseguire il
provvedimento di ripristino dei
luoghi è stata associata dal

Dirigente del servizio alla possibili-
tà offerta agli occupanti di lasciare il
sito, dopo aver recuperato i propri
effetti personali. Il rigore che carat-
terizza la strategia operativa della
squadra delle Istituzioni, in attua-

zione degli indirizzi dettati dal
Prefetto di Roma in sede di
Comitato provinciale per l’ordine e
la sicurezza pubblica, è stato quindi
coniugato con il volto umano delle
stesse istituzioni preposte alla sicu-
rezza ed al valore del rispetto
imprescindibile delle persone.
Complessivamente sono state iden-
tificate 7 persone, tra cui 5 minori
per i quali la Sala operativa sociale
del Comune di Roma Capitale, pre-
sente sul posto, ha attivato le misu-
re di sostegno. Alle ore 11.15 i Vigili
del Fuoco hanno fatto scattare le

demolizioni che nelle prossime set-
timane interesseranno, nella mede-
sima cornice di legalità, ulteriori
lotti del sito. I manufatti, destinati
ad uso abitativo, erano stati nel
tempo realizzati con strutture in
murature e legno complete di patio
e spazi verdi. L’area dell’insedia-
mento era stata nel tempo delimita-
ta anche con un cancello in ferro
battuto corredato di incisioni orna-
mentali. Ancora una volta, dunque,
frammenti del territorio sottratti
alla vivibilità degli aventi diritto
sono stati restituiti alla legalità, con
una visione multitasking che ormai
da mesi vede le Forze di polizia
impegnate in un’azione a raggiera
che non trascura porzioni di territo-
rio della provincia, nonché alcuna
fenomenologia criminosa e forma
di degrado.

Si erano avventurate da sole
sul sentiero dei Monti Lucretili,
ma avevano perso l’orienta-
mento e non erano riuscite più
a tornare sui loro passi. A sal-
vare le due turiste tedesche, di
28 e 36 anni, i poliziotti del
Commissariato Distaccato
Tivoli, allertati da i due compa-
gni di viaggio delle ragazze
disperse. Erano le 19.00 di gio-
vedì scorso quando, al
Commissariato Tivoli si è pre-
sentata la coppia tedesca, in
forte apprensione per le loro
amiche. L’uomo e la donna,
parlando con un inglese conci-
tato, hanno raccontato ai poli-
ziotti che le loro compagne ave-
vano deciso di trascorrere una
giornata fuori Roma per fare
un’escursione nella riserva
naturale “Monte Catillo”, con
l’intento di aspettare il tramon-
to e vedere il profilo della
cupola di San Pietro. Una volta
goduto lo splendido panorama,

le due ragazze, però, come
nella fiaba tedesca dei fratelli
Grimm, “Hänsel e Gretel”, non
erano riuscite a ritrovare il sen-
tiero, ed avevano perso l’orien-
tamento. A quel punto, aveva-
no provato a chiamare i soccor-
si, ma non c’era segnale. In
extremis, erano riuscite ad
inviare un messaggio ai loro
amici, avvisandoli di essere in
pericolo e dicendo loro di tro-

varsi sul percorso che da Tivoli
porta a Monte Catillo. Gli agen-
ti del Commissariato Tivoli
hanno capito che non c’era
tempo da perdere e che biso-
gnava mettere in salvo le due
ragazze prima che si facesse
completamente buio: di notte,
infatti, la riserva diventa il
luogo preferito di lupi e cin-
ghiali. Senza perdere tempo,
muniti di veicolo fuoristrada,

hanno raggiunto l’ingresso
della riserva naturale, riuscen-
do a localizzare il raggio di
copertura satellitare in cui le
ragazze si erano perse grazie ad
un messaggio che erano riusci-
te, nel frattempo, ad inviare ai
loro amici. A bordo del fuori-
strada hanno iniziato a percor-
rere e a perlustrare il sentiero e,
dopo circa 20 minuti, sono riu-
sciti, nonostante il buio ormai
pesto, a scorgere tra la fitta
vegetazione le due ragazze
visibilmente spaventate e diso-
rientate. Fatemeh e Lea sono
state subito soccorse dai poli-
ziotti, che, sinceratisi delle loro
condizioni fisiche, le hanno
tranquillizzate e messe al sicu-
ro nell’abitacolo. Dopo poco,
negli uffici del Commissariato,
le ragazze hanno potuto così
riabbracciare i loro amici e
dopo aver ringraziato i loro
“engel polizisten”, sono tornati
nel loro B&B in zona Vaticano.

Sono sette gli operatori sanita-
ri iscritti nel registro degli
indagati per la morte di
Charles Baffour, il giovane
ghanese di 24 anni deceduto
nella notte tra venerdì e saba-
to all’ospedale “Santa
Scolastica” di Cassino, dove
era stato trasportato in ambu-
lanza dopo una caduta in
monopattino. La Procura della
Repubblica di Cassino, guida-
ta dal sostituto procuratore
Andrea Corvino, ha notificato
gli avvisi di garanzia a tutto il
personale medico e infermieri-
stico in servizio quella notte al
Pronto Soccorso. L’ipotesi di
reato è omicidio colposo per
presunti ritardi o omissioni
nelle cure prestate al giovane.
Nel corso delle indagini, la
Polizia di Stato del commissa-
riato di Cassino ha acquisito le
cartelle cliniche e sequestrato
anche un secondo referto rela-
tivo a un giovane universita-

rio di origine palestinese, rico-
verato poche ore prima e
rimasto per oltre 12 ore in atte-
sa prima di essere operato
d’urgenza per una grave infe-
zione. Accertamenti in corso
anche sulle fasi precedenti
l’arrivo di Charles in ospeda-
le: secondo la ricostruzione
degli investigatori, il ragazzo
sarebbe caduto due volte in
monopattino, l’ultima delle
quali in via San Marco, dove
avrebbe battuto violentemen-
te l’addome. L’autopsia è stata
fissata per giovedì 10 aprile e
sarà determinante per chiarire
le cause del decesso.
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Obiettivo ripristino legalità
Ancora demolizioni in zona Casilino. Forze dell’Ordine in azione

Spaccio di droga al Parco del Colle Oppio
Denunciati tre minorenni per detenzione di sostanze stupefacenti
ai fini di spaccio a pochi passi dal Colosseo, il più piccolo ha solo 13 anni
I Carabinieri della Compagnia di
Roma Piazza Dante hanno segna-
lato alla Procura della
Repubblica per i Minorenni tre
ragazzi di 13, 15 e 17 anni, grave-
mente indiziati dei reati di deten-
zione di sostanze stupefacenti ai
fini di spaccio e porto abusivo di
armi od oggetti atti ad offendere.
In particolare, nel primo pome-
riggio, i Carabinieri del Nucleo
Operativo della Compagnia di
Roma Piazza Dante hanno sor-
preso i tre giovani all’interno dei
giardini del parco di Colle

Oppio, a pochi passi dal Colosseo,
mentre erano intenti a tagliare e
confezionare in piccole dosi, con
del cellophane, diversi frammenti
di hashish. A seguito di un con-
trollo più approfondito, i
Carabinieri hanno rinvenuto e
sequestrato complessivamente 9
involucri in cellophane contenenti
hashish, un bilancino di precisio-
ne e uno di loro è stato anche tro-
vato in possesso di un coltello con
evidenti tracce della sostanza stu-
pefacente, utilizzato per suddivi-
derla in dosi.
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È scattata la scorsa notte, nel
quartiere di San Basilio, l’ope-
razione della Squadra Mobile
di Roma e del IV Distretto San
Basilio, coordinata dalla
Direzione Distrettuale
Antimafia, che sotto il vigile
occhio del Reparto Volo, ha
visto in campo 200 uomini
della Polizia di Stato. A finire
nel mirino della Questura di
Roma, ancora una volta, le
periferie della Capitale: sono
sei le custodie cautelari in car-
cere eseguite e venticinque le
perquisizioni nei confronti di
trentuno persone, indagate
per associazione per delinque-
re finalizzata al traffico di stu-
pefacenti e diversi episodi di
detenzione e spaccio. Nel
corso delle operazioni sono
stati sequestrati circa 50.000
euro in contanti e due orologi
di valore. Le indagini, che in
totale hanno riguardato qua-
rantuno persone, hanno con-
sentito di ipotizzare l’esisten-
za di un nutrito sodalizio a
capo del quale è gravemente
indiziato di esserci un 66enne
italiano, attivo nella vendita al
dettaglio di cocaina, hashish e
marijuana nel quartiere di San
Basilio, in particolar modo
nell’area ricompresa tra via
Corinaldo e via Montegiorgio.
I restanti destinatari della
custodia cautelare in carcere
avrebbero svolto la funzione
di promotori ed organizzatori
dell’associazione, al soldo
della quale sono stati impiega-
ti numerosi soggetti in qualità
vedette e spacciatori. Quale
base operativa dell’associazio-
ne, è stato individuato il circo-
lo bocciofilo ubicato in via
Montegiorgio, gestito proprio
dal 66enne. Lo spaccio avveni-
va all’interno dell’ingresso di
uno stabile di via Corinaldo -
protetto da una porta blindata
e dotata di una feritoia - all’in-
terno del quale si alternavano i
soggetti addetti alla vendita al

dettaglio. Nelle vie adiacenti,
un nutrito numero di persone
fungeva da vedette al fine di
avvisare dell’eventuale arrivo
delle forze dell’ordine. Nel
corso delle attività ed a riscon-
tro delle ipotesi delittuose,
sono stati arrestate trentatré
persone e sono stati comples-
sivamente sequestrati 3,5 kg di
cocaina, 500 g di marijuana e
100 g di hashish, dati questi
che hanno fornito un’ampia

descrizione di come si svolges-
se quello che, a tutti gli effetti,
può definirsi un mercato della
droga attivo h24. Un quadro
indiziario rilevante quello
delineato dalla complessa atti-
vità di indagine svolta, che ha
portato all’esecuzione di sei
custodie in carcere e venticin-
que perquisizioni, eseguite
nelle province di Roma,
Latina, Frosinone, Viterbo e
Perugia.

Ennesimo colpo alla criminalità nelle periferie
Perquisizioni e arresti della Polizia di Stato a San Basilio. Operazione
coordinata dalla Direzione Distrettuale Antimafia della Capitale

Si è concluso con il ballot-
taggio di domenica 6 apri-
le il processo elettorale
per il rinnovo del
Consiglio regionale
dell’Ordine dei Giornalisti
del Lazio. Le votazioni,
svoltesi sia in presenza
che online, hanno premia-
to in larga maggioranza la
lista Controcorrente, che
conquista quattro seggi su
sei tra i professionisti.
A guidare la classifica
delle preferenze è Guido
D’Ubaldo, presidente
uscente e figura di spicco
della lista vincente, che ha
raccolto 892 voti su un
totale di 1.924 votanti.
Insieme a lui entrano in

consiglio: Serena Bortone
(818 voti), Sara Menafra
(723), Carlo Picozza e
Anna Laura Bussa
(entrambi con 711 prefe-
renze), e Francesco
Repice (708 voti, eletto
grazie all’anzianità di
iscrizione). Per la stessa
lista, eletti anche i reviso-
ri dei conti Valerio
Berruti e Umberto
Mancini.
Tra i pubblicisti, grandis-
simo risultato del Gruppo
Gino Falleri che registra
uno “strike”, piazzando
tutti i consiglieri candida-
ti, Roberto Rossi,
Manuela Biancospino e
Nicola Di Stefano, unita-

mente a Massimiliano
Grasso in qualità di
nuovo revisore dei conti
per la categoria.
Per quanto riguarda il
Consiglio nazionale,
Controcorrente piazza sei
professionisti su otto
disponibili: Giovanni
Innamorati, Paola
Spadari, Angela
Caponnetto, Matteo
Pucciarelli, Fulvia
Caprara e Francesca
Filippi. Completano la
lista Lavinia Rivara e
Daniela De Robert. Walter
Scognamiglio (Gruppo
Gino Falleri) è stato eletto
come rappresentante dei
pubblicisti.

Netta affermazione tra i Pubblicisti per il “Gruppo Gino Falleri”

Ordine dei Giornalisti del Lazio
Concluso il ballottaggio, i vincitori

“Sulla vicenda delle occupazioni di suolo pubblico
nella Capitale, come Fiepet-Confesercenti di Roma
e Lazio, riteniamo che aver aumentato le tariffe
delle Osp basandosi sui canoni Omi - ovvero ana-
lizzando il valore catastale degli immobili - rappre-
senti un vero e proprio boomerang per
l’Amministrazione capitolina. Da circa una settima-
na, infatti, sono arrivati i primi bollettini agli opera-
tori, i quali si stanno affrettando per restituire le
Osp smantellando le pedane emergenziali e quelle
in misura ridotta. Ciò comporterà, numeri alla
mano, almeno il 30% in meno degli introiti nelle
casse capitoline. Entrando nel merito: per una Osp
in zona largo Arenula di 25mq prima si pagava
15mila euro l’anno, ora se ne pagano 25mila; una

Osp in zona via Veneto aveva un costo di 38mila
euro, adesso 45mila. Negli ultimi dieci anni la Osp
a Roma è aumentata del 100% - in un contesto dove
inflazione dell’ultimo triennio è stata soltanto del
15% - e sono previsti aumenti anche nel 2026 e 2027.
Nel frattempo, molti altri esercenti hanno già impu-
gnato gli aumenti e sono in attesa del pronuncia-
mento del Tar. Diventa difficile per un esercizio
pubblico, che già deve fronteggiare aumenti delle
utenze, sicurezza e decoro non sempre all’altezza
del servizio, lavorare in questa situazione.
Abbiamo chiesto al Campidoglio una proroga dei
pagamenti, poiché molti esercenti nei periodi di
bassa stagione non hanno lavorato e il cosiddetto
‘effetto Giubileo’ in realtà non c’è stato. Inoltre,

chiediamo di annullare gli aumenti delle tariffe già
previsti per il 2026 e 2027. Non vorremmo che oltre
alle imprese, considerate da questa amministrazio-
ne un bancomat, vi fossero ricadute negative anche
in termini occupazionali con il taglio stimato di
circa 10mila posti di lavoro. Pertanto, è necessaria
un’apertura da parte dell’Amministrazione, chie-
diamo al sindaco Gualtieri e all’assessore al
Commercio Lucarelli di aprire un tavolo con le
associazioni di categoria, è dirimente equilibrare il
pagamento delle tariffe Osp con la possibilità per
chi fa impresa - dando occupazione e portando
indotto economico alla città - di poter lavorare”. È
quanto dichiara in una nota Claudio Pica presiden-
te della Fiepet-Confesercenti di Roma e Lazio.

Osp, Pica (F. Confesercenti): “Gualtieri apra tavolo e ci incontri”

“Pesano aumenti tariffe, via pedane e pronti ricorsi”

La convalescenza di Papa Francesco a
Casa Santa Marta continua
“secondo le prescrizioni dei
medici”. Lo fa sapere la Sala
stampa vaticana, spiegando
che l’infezione polmonare è
ancora presente anche se,
come aveva rilevato l’ultima
lastra, c’è stata una “lieve
riduzione”. Le condizioni del
Pontefice continuano ad essere
“stazionarie” e si registrano “lievi
miglioramenti sul fronte delle fisiote-
rapie, motoria e respiratoria e quindi anche
dal punto di vista della voce”. Il Papa riceve
l’ossigenazione ad alti flussi solo “nella notte
quando necessario”. Durante il giorno il
Pontefice continua a ricevere ossigeno con le
cannule, come si è visto domenica quando è

apparso in piazza San Pietro per il
Giubileo del malato. Il Papa ieri

ha ricevuto a Casa Santa
Marta il segretario di Stato
vaticano, card. Pietro
Parolin. La Sala stampa del
Vaticano spiega che il
Pontefice ha iniziato ad
incontrare i più stretti colla-
boratori. Bergoglio poi si

tiene in contatto con i diversi
dicasteri anche via telefono, e

riceve i dossier di lavoro.
Continuano anche le telefonate del Papa

alla parrocchia di Gaza. Magari in forma più
“saltuaria” ma il Pontefice può fare telefonate e
la popolazione di Gaza continua ad essere in
cima ai suoi pensieri, fa sapere la Sala stampa
del Vaticano.

Condizioni stazionarie per il Papa

“Desidero esprimere la mia
totale solidarietà alla
Presidente della Regione
Umbria, Stefania Proietti,
vittima di gravi attacchi ses-
sisti sui social, comporta-
menti assolutamente inac-
cettabili che devono essere
condannati con la massima
fermezza. Sono pienamente
d’accordo con la Presidente
Proietti quando afferma che

le donne che si espongono,
anche in ambito politico,
sono costrette a pagare un
prezzo più alto rispetto agli
uomini: è fondamentale
fare tutti un muro comune
per contrastare e respingere
questa deriva tossica e peri-
colosa che nuoce alla nostra
società nel suo insieme”. Lo
afferma il sindaco di Roma
Roberto Gualtieri.

Attacchi sessisti,
Gualtieri: “Solidarietà 
alla presidente Proietti
Deriva pericolosa”



“Solidarietà alla presidente del Municipio XIII Sabrina
Giuseppetti per gli attacchi che ha ricevuto nei giorni scor-
si. Ogni forma di espressione di dissenso per l’attività poli-
tica e istituzionale è legittima, come diritto fondamentale
in una società democratica. Tuttavia, è fondamentale che
tutto ciò non sfoci mai in offese personali o nell’uso di
metodi che oltrepassano il limite della civiltà e del rispetto.
Il confronto su temi delicati, come quello relativo al biodi-
gestore di Casal Selce, deve essere alimentato dal dialogo

costruttivo. La politica ha il dovere di promuovere la
discussione e di ascoltare tutte le voci, ma è altrettanto
importante che tale confronto avvenga con un rispetto per
la persona, in particolare quando vengono in gioco aspetti
privati e familiari. Le offese, le minacce e l’uso di strumen-
ti così gravi per ostacolare il dibattito pubblico non devono
essere tollerati e vanno sempre stigmatizzati”.Così in una
nota la presidente dell’Assemblea capitolina
Svetlana Celli.

Riapre via Sestio Menas, nel
municipio V, dopo gli inter-
venti di indagine e messa in
sicurezza della voragine che
si è aperta a marzo 2024. I
lavori sono stati eseguiti dal
Dipartimento Infrastrutture e
Lavori pubblici (Dilp) per
quanto riguarda le indagini
del sottosuolo e per il riempi-
mento della voragine princi-
pale e delle altre riscontrate
in corso d’opera; da Acea per
il ripristino delle condotte
fognarie e idriche; e da Italgas
e altri sottoservizi per le ripa-
razioni di competenza. I lavo-
ri hanno richiesto un costante
coordinamento tra tutti gli
enti coinvolti data la com-
plessità delle operazioni da
svolgere. I lavori sono stati
coordinati dal Dilp in ogni
fase, sono durati circa 12 mesi
e hanno avuto un costo di
circa 500mila euro a cui si
aggiungono gli impegni di
spesa delle atre società che
sono intervenute. Oggi il sin-
daco Roberto Gualtieri e l’as-
sessora ai Lavori pubblici
Ornella Segnalini sono stati
presenti alla riapertura della
strada. Presenti anche il pre-
sidente Mauro Caliste e l’as-
sessora ai LL.PP. Maura
Lostia del Municipio V, il pre-
sidente Francesco Laddaga
del Municipio VII, i tecnici
del Dilp e di Acea.
I lavori - La voragine, di circa
9x14 metri con una profondi-
tà di circa 12 metri, si è aperta
il 28 marzo 2024. Gli interven-
ti sono stati immediati e sono
subito state avviate dal Dilp
le indagini sulle condizioni
della strada. In tutto sono
state eseguite 3 campagne di
indagini che hanno dato
luogo a 11 stendimenti geofi-
sici, con tomografia con rilie-
vo laser scanner 3D, e 40 son-
daggi. Via via che le indagini
proseguivano sono iniziati

anche i riempimenti della
grande voragine e delle altre
rinvenute: in totale sono stati
effettuati riempimenti per
2.600 metri cubi con l’ausilio
di circa 200 betoniere. Al ter-
mine dei riempimenti, Acea
ha effettuato le riparazioni
necessarie sia sulla condotta
idrica, sia su quella fognaria;

a seguire Italgas ha provve-
duto al ripristino della pro-
pria condotta danneggiata dal
crollo. Al termine di tutte le
lavorazioni, è stata riqualifi-
cata la strada con il rifacimen-
to completo della pavimenta-
zione in asfalto e della segna-
letica, la revisione degli
impianti delle acque reflue.

Inoltre, l’intervento ha riguar-
dato anche la riqualificazione
dei marciapiedi pubblici. “In
via Menas - commenta il sinda-
co Gualtieri - abbiamo concluso
un lavoro molto impegnativo.
Voglio ringraziare l’assessora
Segnalini e il dipartimento
Lavori pubblici che ha realizzato
questo intervento con la collabo-

razione attiva anche dei presi-
denti dei Municipi e con un
grande lavoro di squadra che ha
riguardato tanti altri soggetti,
perché si tratta di un lavoro inge-
gneristico imponente. Sono stati
impiegati 2.600 mq di cemento
liquido per riempire la cavità,
l’equivalente di 200 betoniere.
Poi sono intervenute le società

dei servizi per la riparazione delle
reti fognarie e idriche, e del gas.
Anche la strada è stata riqualifi-
cata. Abbiamo rispettato l’impe-
gno che avevamo preso riguardo
a un lavoro che ha richiesto del
tempo, perché era molto comples-
so e oggi possiamo riconsegnare
agli abitanti quest’area che, per
così tanto tempo, è stata sottratta
all’uso pubblico”. “Via Sestio
Menas è di nuovo fruibile - com-
menta l’assessora Segnalini -
Si è trattato di un intervento
complesso che ha richiesto l’atti-
vazione di molti attori. Le nume-
rose cavità che sono state rilevate
su più fronti e il coordinamento
di più soggetti come Dilp,
Protezione Civile, Acea, Italgas,
Fibercoop e condomìni, hanno
comportato un elevato impegno
in termini economici e di durata
di lavori. Ad esempio, per la
maturazione del betonabile che
solo per la grande voragine ha
richiesto 1.800 mc, o per il tempo
necessario alle rilevazioni e alla
elaborazione dei dati geofisici. Il
Dilp ha coordinato le attività
insieme alla Protezione Civile di
Roma Capitale che ha seguito
tutte le fasi di lavoro; anche i
Municipi sono stati sempre pre-
senti nel corso dei lavori.
L’impegno del Dilp anche a
sostegno dei municipi prosegue,
soprattutto nel caso di situazioni
di elevata complessità come nel
caso di via Menas”.
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Tre campagne di indagini,11 stendimenti geofisici, 40 sondaggi, riempimenti per 2.600 mc 
Mun. V, sopralluogo di Gualtieri
per la riapertura di via Sestio Menas

“Esprimo tutta la mia vicinanza
e solidarietà alla preside del
Liceo Righi Giulia Orsini per le
inquietanti minacce indirizzate
alla sua persona da ignoti.
Parole molto gravi che non pos-
sono trovare giustificazione
alcuna e che richiamano una
tragedia storica in cui hanno
trovato la morte migliaia di ita-
liani innocenti. Parole, dunque,
figlie di una profonda ignoranza
di fondo su un tema che proprio
le scuole dovrebbero aiutare a
conoscere meglio e in modo più
dettagliato affinchè gli studenti
ne abbiano maggiore cognizione

e consapevolezza”. Lo dichiara,
in una nota, la capogruppo di
Forza Italia in Campidoglio
Rachele Mussolini.

Mussolini (FI): “Solidarietà 
al preside del Liceo Righi
per le minacce ricevute”

Sociale. Roma. Cicculli (Sce) - Converti (Pd): “Obiettivo delle commissioni odierne"
Consultorio di via Casilina,
al lavoro per la riapertura
"Nell'ambito dei servizi sociosanitari citta-
dini, i consultori svolgono un ruolo di riferi-
mento in particolare per l'utenza giovane
femminile. Per questo motivo, oggi abbiamo
dedicato la seduta congiunta delle commis-
sioni capitoline Pari opportunità e Politiche
sociali e della salute alla situazione della
struttura di via Casilina 711, per mettere in
fila le azioni da compiere necessarie alla riat-
tivazione dello storico presidio consultoriale
da anni occupato e diventato sede di alloggi
di fortuna. Effettuare un percorso partecipa-
to con le persone che ci vivono e individuare
le risorse necessarie a una riqualificazione
adeguata allo scopo originario è nostra
intenzione. Al contempo occorrerà lavorare

insieme ad Asl, Municipio V e dipartimenti
competenti di Roma Capitale per superare
eventuali problemi della struttura in siner-
gia con i vigili del fuoco intervenuti dopo il
terremoto del 2019. Nel territorio c'è una
presenza significativa di coppie giovani che
vengono da altri paesi con tassi di natalità
importanti che vanno sostenuti, per cui rico-
stituire la destinazione d'uso dell'edificio
garantendo soluzioni alternative agli occu-
panti è un obiettivo che crediamo utile alla
comunità. Un ringraziamento speciale va
alla consigliera Tiziana Biolghini per affian-
carci in questo impegno, alle rappresentanti
e al personale tecnico degli enti coinvolti
intervenuti all'incontro appena concluso".

Così in una nota le consigliere capitoline
Michela Cicculli (Sinistra civica ecologi-
sta) e Nella Converti (Partito democrati-
co) presidenti rispettivamente delle
commissioni Pari opportunità e
Politiche sociali e della salute di Roma
Capitale.

“Solidarietà a Sabrina Giuseppetti”
Svetlana Celli: “Dissenso non deve mai sfociare in offese alla persona”
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‘Orient Express La Minerva’ è il
primo hotel Orient Express al
mondo, ispirato al viaggio e con
un design che richiama i lussuosi
vagoni del leggendario treno, e si
trova nel cuore di Roma. È stato
inaugurato da Paolo Barletta,
CEO di Arsenale Group, da
Gilda Perez-Alvarado, CEO di
Orient Express e da Nicola
Bulgari di Annabel Holding, che
hanno tagliato il nastro insieme al
sindaco di Roma, Roberto
Gualtieri, e all’assessore Grandi
Eventi, Turismo e Sport,
Alessandro Onorato. “Con
‘Orient Express La Minerva’
diamo forma a un nuovo concet-
to di hotellerie di alta gamma”,
ha detto Paolo Beretta, CEO di
Arsenale Group. “E’ un progetto
che unisce l’identità di un brand
leggendario con la visione
imprenditoriale di Arsenale: tra-
sformare luoghi iconici in desti-
nazioni d’eccellenza. Abbiamo
scelto Roma perché rappresenta
il punto di incontro ideale tra sto-
ria, cultura e ospitalità italiana”.
L’hotel di lusso, che segna un
nuovo capitolo dell’ospitalità
romana, si trova in Piazza della
Minerva 69, a un passo dal
Pantheon e dai monumenti più
importanti. Dispone di 93 came-
re, da 25 mq fino a 235 mq, inclu-
se 36 suite, uniche sia per design

che per dimensioni. Lo storico
edificio che accoglie il lussuoso
albergo è un palazzo seicentesco,
sede dello vecchio hotel Minerva
presente a Roma dal 1811. Qui un
tempo passavano viaggiatori e
artisti del calibro dello scrittore
Stendhal, autore de “Le passeg-
giate romane”, a cui è stata dedi-
cata la ‘Stendhal Suite’, e di
Herman Melville, celebre per
“Moby Dick”, in cerca d’ispira-
zione. E’ dal 1883 che Roma è una
meta obbligatoria per i viaggiato-
ri del celebre treno. Ed è proprio
questa la missione del nuovo
hotel di lusso: lasciare negli ospi-
ti un’esperienza indimenticabile
che si ispira al viaggio, tra passa-
to e presente. Il nuovo hotel lo fa
attraverso il design che richiama i
leggendari vagoni dell’Orient
Express: dalle camere da letto ai
corridoi, dai tessuti al mobilio,
tutto richiama l’eta’ d’oro del
viaggio. Il restauro e la nuova
impronta estetica sono dell’archi-
tetto e artista Hugo Toro, che ha
curato ogni dettaglio, come ad

esempio il cielo di Roma dipinto
a mano sopra ogni
letto.Nell’elegante hall, La
Minerva Bar, uno spazio incorni-
ciato da colonne di marmo origi-
nali, che, sotto un lucernario,
diventa un ambiente illuminato
da luce naturale di giorno e un
luogo intimo di sera. ‘Orient
Express La Minerva’ ha cinque
spazi per eventi: la Sala Olimpo
di 165 mq, impreziosita da undi-

ci sculture in marmo di Rinaldo
Rinaldi, allievo del Canova, che
nel 1854 ha scolpito la statua
della dea Minerva, dea della sag-
gezza, delle arti e dell’ingegno; la
Sala Rinaldi di 54 mq, ispirata
agli interni dei vagoni d’epoca
dell’Orient Express; la Sala
Alfieri di 28 mq; la Sala Bernini di
26 mq e la Galleria di 75 mq, con
soffitti che richiamano la grande
cupola del Pantheon. Quanto alla

ristorazione, ‘Orient Express La
Minerva’ ospita diverse proposte
gastronomiche. Da maggio sarà
aperto al pubblico il ristorante
Gigi Rigolatto, situato sulla ter-
razza, con un panorama a 360 ,
da dove si possono ammirare il
Pantheon, il Vittoriano, la cupola
di San Pietro e i tetti di Roma. È,
invece, atteso per fine anno,
Mimi Kakushi, un ristorante plu-
ripremiato con una cucina fusion
e una combinazione di sapori
d’Oriente, rivisitati da tocchi occi-
dentali. “L’apertura di ‘Orient
Express La Minerva’ rappresenta
un momento significativo nel
nostro viaggio. Roma, città dalla
bellezza stratificata e dal carattere
audace, è la tela ideale su cui ridi-
segnare l’eredità di Orient
Express con nuova visione, un
luogo dove i romani si ritrovano
e i viaggiatori internazionali si
incontrano”, ha affermato Gilda
Perez-Alvarado, CEO di Orient
Express, presente al cocktail di
inaugurazione. Durante la serata
ha preso la parola anche il sinda-

co di Roma Roberto Gualtieri:
“Custodire, tramandare, valoriz-
zare, in una città che vuole essere
sempre più capace di attrarre
investimenti e di offrire esperien-
ze di qualità, ai turisti e ai roma-
ni. Il fatto che si possano offrire
luoghi importanti per la città,
oltre che per l’accoglienza ai
nostri ospiti nazionali e interna-
zionali è per noi un altro asset,
un’altra valorizzazione di un per-
corso che stiamo organizzando
con risultati importanti”. 
Dopo il treno de ‘La Dolce Vita
Orient Express’, che ha iniziato il
suo viaggio lo scorso 4 aprile e
l’hotel ‘Orient Express La
Minerva’, la prossima tappa è
l’apertura dell’’Orient Express
Palazzo Donà Giovannelli’ a
Venezia, a cui seguirà, nel 2026,
l’’Orient Express Corinthian’, il
primo dei due yacht a vela Orient
Express, e infine il ritorno leggen-
dario treno Orient Express
all’estero. “Questo debutto, in
tandem con i treni de ‘La Dolce
Vita Orient Express’ che vede
Roma ancora protagonista, con-
ferma la capacità del nostro Paese
di attrarre investimenti strategici
e rafforza il ruolo di Arsenale
come piattaforma di sviluppo del
lusso internazionale”, ha conclu-
so Paolo Barletta, CEO di
Arsenale Group.

Inaugurato al Pantheon il primo
hotel Orient Express al mondo

Il Difensore Civico nel Lazio ha
compiuto 45 anni, la legge regio-
nale istitutiva è del 28 febbraio
1980, e per l’occasione al Consiglio
regionale del Lazio si è svolto il
convegno “45 anni di difesa civica
nel Lazio. Impegno, innovazione
e futuro” con la partecipazione di
Difensori civici delle altre Regione
Italiane ed europee. “Questo è un
momento di riflessione sul percor-
so compiuto e sulle prospettive
future della difesa civica del
Lazio, che oggi celebra 45 anni -
ha sottolineato Marino Fardelli -
Difensore Civico della Regione
Lazio e Presidente del
Coordinamento nazionale dei
Difensori civici delle Regioni e
delle Province Autonome Italiane
- un anniversario importante frut-
to della lungimiranza di chi nel

1980 decise di istituire questa figu-
ra per garantire ai cittadini uno
strumento efficace sulla tutela dei
propri diritti. Con particolare
emozione desidero ricordare che
a presiedere la seduta del
Consiglio regionale del Lazio, che
votò all’unanimità la legge regio-
nale numero 17 del 1980, fu l’ono-
revole Girolamo Mechelli a cui
oggi è intitolata questa aula”.
“Questo ufficio ha saputo evol-
versi e adattarsi alle nuove sfide,
ampliando il proprio raggio
d’azione e rafforzando il dialogo

con le istituzioni e la cittadinanza
- ha spiegato Fardelli - oggi lavo-
riamo in media 83 istanze al mese
rispetto alle 35 di quando mi sono
insediato tre anni fa. L’ufficio è
oggi più conosciuto, ma dobbia-
mo fare ancora di più per diffon-
derne la funzione.
Incrementeremo e renderemo più
incisiva la nostra a5tivita’ di moral
suasion con tutte le istituzioni
interessate”. “Le regioni non
devono aver paura di nominare il
difensore civico, non devono aver
paura dei propri Garanti, devono

supportarne l’attività, devono
confrontarsi con l’attività che
viene portata avanti e poi decide-
re insieme, fare sintesi, essere in
grado di poter fare sintesi per poi
adottare i provvedimenti idonei
da portare all’interno dell’aula
consigliare”. Ha detto nel suo
intervento il presidente del
Consiglio regionale del Lazio,
Antonello Aurigemma. “Penso
che questa giornata sia una gior-
nata importante perché manifesta
ancora di più il fatto che questo
Consiglio regionale è la casa non

solo dei sindaci ma anche dei cit-
tadini - ha aggiunto Aurigemma -
e il ruolo che ha ricoperto e rico-
pre tuttora il difensore civico è un
ruolo fondamentale. Io non smet-
to mai di sottolinearlo perché è un
ruolo che cerca di ridurre quel
vuoto che spesso si crea tra le isti-
tuzioni e i cittadini. Il difensore
civico non ha la bacchetta magica
per risolvere i problemi, ma il
difensore civico è quello che riesce
ad avere risposte da parte della
pubblica amministrazione, rispo-
ste positive o negative, ma è quel-
lo che fa da stimolo, è quello che
da’ supporto, è quello che rafforza
il ruolo delle istituzioni”. Nel
corso dei lavori s’ è svolta, inoltre,
la cerimonia di annullo filatelico
da parte di Poste Italiane con il
lavoro svolto dagli studenti della

IV B Grafica del liceo artistico
Vittorio Miele di Cassino.
“I difensori civici sono un pungo-
lo per le Istituzioni - ha detto il
presidente dell’Anac, l’autorità
nazionale anticorruzione,
Giuseppe Busia - nel momento in
cui si garantisce la trasparenza
sono strutture che aiutano le
amministrazioni ad agire meglio,
a perseguire i loro fini. Quindi
sono un soggetto attivo che aiuta e
non rallenta. I controllori, i garan-
ti, le verifiche sono uno strumento
che non solo apre il dialogo e
quindi garantisce quella base
democratica che deve permeare
ogni istituzione, ma sono davvero
il soggetto che aiuta a fare meglio,
a spendere in modo migliore le
risorse pubbliche, ad andare più
rapidamente”.

Diritti: celebrati nel Lazio
i 45 anni del Difensore Civico

Riflettori puntati su “Errori e orrori” 
nei rapporti tra CTU, CTP, avvocati e magistrati
Il decimo Convegno Nazionale
del Collegio Periti Italiani a Roma

Interrogazione sul sistema degli appalti, 
controlli sommari su materiali e esecuzione lavori
Lavori Pubblici, Santori (Lega):
“Sempre le stesse ditte, 
il campidoglio riferisca in aula”Si terrà giovedì 22 maggio 2025 a

Roma, nella prestigiosa cornice
dell’Aula Consiliare “Giorgio
Fregosi” di Palazzo Valentini (via
IV Novembre 119/A), il 10°
Convegno Nazionale per consu-
lenti tecnici e periti, promosso dal
Collegio Periti Italiani. L’evento,
in programma dalle 9.30 alle 13.00
e dalle 14.00 alle 17.00, affronterà
un tema tanto delicato quanto
centrale per l’intero sistema giudi-
ziario: ”Rapporti tra CTU, avvo-
cati, magistrati e CTP – Errori e
orrori”. Un’occasione di confronto
e approfondimento tra i protago-
nisti delle consulenze tecniche nel
processo civile e penale, con
l’obiettivo di analizzare criticità,
fraintendimenti, cattive prassi e

storture che spesso complicano la
collaborazione tra consulenti tec-
nici d’ufficio (CTU), consulenti di
parte (CTP), legali e giudici. Il
convegno rappresenta anche un
importante momento di aggiorna-
mento professionale e di sensibi-
lizzazione sul ruolo, le responsa-

bilità e l’etica del perito e del con-
sulente tecnico nel contesto foren-
se. Per informazioni e iscrizioni è
possibile consultare il sito ufficiale
del Collegio Periti Italiani all’indi-
rizzo www.collegioperiti.org
oppure scrivere a info@collegio-
periti.it.

“La Procura indaga su corruzione, turba-
tiva d’asta e frode in pubbliche forniture,
ma una delle società sotto inchiesta, La
Fenice, continua a ricevere incarichi da
Roma Capitale, come si apprende diretta-
mente dal sito, relativi agli interventi nella
pineta di Castel Fusano. È inaccettabile
che con un’indagine in corso e dunque pesanti ombre
che si allungano su un intero sistema, ditte coinvolte
continuino ad aggiudicarsi lavori pubblici per centina-
ia di migliaia di euro. Il sindaco Gualtieri e gli assesso-
ri competenti riferiscano immediatamente in Aula”. Lo
dichiara in una nota Fabrizio Santori, capogruppo
della Lega in Assemblea Capitolina, che ha presentato
un’interrogazione per ottenere informazioni sulle atti-
vità di monitoraggio e controllo anche sulla manuten-
zione delle strade. “Roma è la prima città in Italia per
indice di pericolosità stradale: arriva a 450,38, contro il

323,73 di Milano e il 197,74 di Genova,
secondo uno studio dell’ Icsr il Centro
internazionale per la ricerca sociale: i molti
dubbi che emergono sulla qualità dei lavo-
ri svolti, sulle procedure di estrazione
delle ditte dall’albo unico della centrale
appalti e l’ottemperanza piena a tutte le

regole imposte dalle gare, non possono essere trascura-
ti. Attendiamo gli esiti delle indagini della magistratu-
ra, ma il Campidoglio non può limitarsi a imporre solo
disagi, divieti e chiusure con il rischio di sprecare fondi
pubblici, compresi quelli ottenuti grazie al Giubileo. La
Lega vigilerà: basta sprechi, lavori inutili e pericoli
spesso addirittura moltiplicati anziché eliminati: chie-
diamo trasparenza sui criteri di scelta degli operatori
economici, chi sono e quali reali competenze abbiano,
e anche su chi effettua i controlli di qualità sui lavori
effettuati”, conclude Santori.



Onde elettromagnetiche
Chiesti maggiori controlli

“Una dopo l’altra. Ora non si può dire certo che
io non abbia a cuore il bene della frazione del
Sasso. Ha dato i natali a mia Mamma. E proprio
per questo legame sentimentale, ho analizzato le
recenti decisioni dell’amministrazione e sento il
dovere di intervenire. La domanda nasce spon-
tanea, come diceva qualcuno, …. Ma l’acquisto
del terreno dell’ex Campo Sportivo del Sasso era
così necessario? O meglio, l’acquisto di un bene
con i soldi del contribuente presuppone una
finalità condivisa, una risposta a esigenze di una
comunità sulla base di priorità.” Lo dichiara il
consigliere comunale di Cerveteri Gianluca
Paolacci, affermando inoltre: “In un mondo
normale il trasferimento di proprietà di un bene
immobile dal privato al pubblico dovrebbe essere

accompagnato da un progetto magari coinvol-
gendo il consiglio e le comunità interessate. Si
tratta di questioni cruciali per gli amministrato-
ri pubblici. Mancando tali informazioni di base,
è legittimo domandarsi se l’acquisto del terreno
sia funzionale alla comunità. Siamo sicuri, ad
esempio, che i cittadini della frazione non avreb-
bero preferito che si fosse investito nel Cimitero
viste le precarie (eufemismo) condizioni in cui
versa? Ma il sindaco e la giunta sono a cono-
scenza che nella frazione del Sasso da giugno a
settembre i cittadini non riescono a farsi nem-
meno le docce perché l’acqua non arriva? Non
era meglio investire queste risorse per risolvere
problemi annosi? Ma veramente il sindaco
Gubetti e la sua Giunta hanno pensato che fosse

una priorità l’acquisto del vecchio campo sporti-
vo? E soprattutto, se non ricordo male, in con-
siglio comunale si parlò di una cifra intorno ai
40 mila euro. Chi ha fatto la stima? Meno di un
ettaro di terreno con destinazione verde pubbli-
co esprime quel valore? Ma soprattutto, quali
risorse il sindaco e la giunta intendono mobilita-
re per realizzare la generica riqualificazione?
Quali servizi promuovere e per quali beneficia-
ri? Sono convinto sempre di più che Cerveteri
non possa più sopportare certe scelte improvvi-
sate. 
Credo che sia davvero arrivato il momento di
dire stop. Basta davvero. Dico basta a tutto que-
sto. Cerveteri è stanca di queste toppe che sono
peggio dei buchi che stanno creando.”

Paolacci: “Era così necessario l’acquisto 
del terreno dell’ex Campo Sportivo del Sasso?”

Uniti dal divertimento e dalla
passione del ballo. Gli iscritti
alla CaereMare Aps - Centro
Anziani di Marina di
Cerveteri hanno raggiunto
un meritatissimo primo
posto, nella giornata di
domenica 6 aprile, alla finale
del Campionato Regionale
dell'ACSI - Associazione
Centri Sportivi Italiani, tenu-
tasi in Via Fosso del
Dragoncello. Gli iscritti, che
in gara si sono cimentati nella
sezione dei balli coreografici,
capitanati dalla Presidente
Cinzia Bigioni e diretti dalle
Maestre Rosa e Lulù hanno
infatti primeggiato nella cate-
goria Over 50, portandosi a
casa oltre che la vittoria la
gioia e la soddisfazione di
aver dimostrato quanto le
prove e le attività che quoti-
dianamente svolgono siano
capaci di portare i propri
frutti. A complimentarsi con
gli iscritti della Aps è Arianna
Mensurati, Consigliera

comunale di Cerveteri e da
sempre attenta e sensibile alle
tematiche della terza età, che
dichiara: "Come prima cosa ci
tengo a complimentarmi con gli
iscritti alla Aps del Centro
Anziani di Via Luni per il risul-
tato raggiunto. La soddisfazione
più grande però non è la vittoria
in questo caso, ma la partecipa-

zione attiva e la voglia di sentir-
si sempre in movimento, sempre
protagonisti. La gara era riser-
vata agli over 50, ma ad aver
partecipato sono uomini e donne
che superano anche gli 80anni,
chiara testimonianza di come
l'età sia solamente un numero.
A tutti loro, le congratulazioni
per il risultato raggiunto ma

soprattutto per l'impegno che
ogni giorno mettono nelle loro
attività associative e ricreative.
Allo stesso modo, mi compli-
mento con la Presidente Cinzia
Bigioni e con le Maestre di ballo
Rosa e Lulù che hanno guidato
in questa manifestazione la
nostra Aps. Buon ballo e buon
divertimento a tutti voi!".
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I complimenti del consigliere Arianna Mensurati: “L'età è solamente un numero e loro ne sono
la dimostrazione. Aps di Via Luni gruppo unito dall'amicizia e dalla sana passione per il ballo”
Gli iscritti della Aps CaereMare di Via Luni
primi classificati alle finali regionali di ballo

Cerveteri, consiglio comunale
straordinario e aperto quello
svoltosi il 27 marzo 2025 con il
seguente ordine del giorno:
"Piano di riassetto analitico delle
emissioni elettromagnetiche ter-
ritoriali, regolamento per la loca-
lizzazione, l’istallazione e il rias-
setto di infrastrutture e impianti
di telefonia mobile e tecnologie
assimilabili". Il consiglio stra-
ordinario, svoltosi in un clima
sereno e costruttivo nonostan-
te l'orario le 15,30, poco indi-
cato per le molte persone che
avrebbero voluto partecipare,
era stato richiesto dai consi-
glieri di opposizione: Luigino
Bucchi, Niccolò Accardo,
Salvatore Orsomando,
Alessandro Fondate, Luca
Piergentili, Wilma Pavin,
Gianluca Paolacci, Lamberto
Ramazzotti e Emanuele
Vecchiotti su sollecitazione
dei comitati territoriali per la
difesa dell'ambiente che ope-
rano nel comprensorio, per
poter discutere in merito a
presunte anomalie riscontrate
nell'applicazione del vigente
regolamento comunale in
vigore dal 30 novembre 2023.
In apertura di seduta, il consi-
gliere Luigino Bucchi primo
ad intervenire, con una minu-
ziosa e dettagliata relazione
ha evidenziato la necessità di
alzare l'attenzione per quanto
riguarda le emissioni elettro-
magnetiche nel comune di
Cerveteri dove aumentano a
vista d'occhio non solo le SRB,
stazioni radio base, ma anche
per il proliferare di antenne
BTS sottosistema di ricetra-
smissione di un segnale radio
che spesso sfugge alle autoriz-

zazioni perché fatte passare
come impianti ad uso privato
anche se spesso sembra che
cosi non è trattandosi di ponti
radio con emissioni di radio-
frequenza. A seguire gli inter-
venti dei consiglieri, per l'op-
posizione; Ramazzotti,
Paolacci e Vecchiotti, per la
maggioranza il consigliere
Galli. Agli interventi dei con-
siglieri, inoltre, si sono alter-
nati alcuni rappresentanti
delle associazioni; Luca
Climati, Federica Lops,
Giovanna Ranieri e Alvaro
Rinaldi. Ai vari interventi,
focalizzati soprattutto sulla
mancata informazione per
quanto riguarda le nuove
istallazioni e al mancato
monitoraggio h 24 degli even-
tuali punti critici ai fini del
controllo delle emissioni elet-
tromagnetiche previsto dal
regolamento almeno una
volta l'anno anche se al
momento disatteso, hanno
risposto, la Sindaca Gubetti
informando l'aula in merito a
due dinieghi ad altrettante
compagnie telefoniche relativi
a nuove istallazioni sul terri-
torio, mentre l'assessore
Gnazzi nel suo intervento ha
assicurato i presenti in merito
ad un imminente avvio di un
protocollo d'intesa con l'
A.R.P.A. (Agenzia Regionale
Protezione Ambiente), al fine
di ottemperare ai controlli
previsti dal regolamenti solle-
citati da tutti gli intervenuti
come urgenti e non più rinvia-
bili da far effettuare anche a
società terze certificate, a
maggior tutela della salute di
tutti.

Riceviamo e pubblichiamo: “Ieri, le
strade di Roma si sono riempite di
voci, volti e cuori uniti per lanciare
un messaggio forte e necessario: ‘La
guerra uccide la pace.’ Il Gruppo
Territoriale di Cerveteri del
MoVimento 5 Stelle ha partecipato con
convinzione alla grande manifestazione per
la pace, portando in alto la bandiera del dialogo,
della solidarietà e della diplomazia. In un tempo
in cui il rumore delle armi tenta di soffocare ogni
spiraglio di confronto, abbiamo scelto di farci
sentire. Abbiamo scelto la vita, il rispetto tra i
popoli e il ripudio della guerra, come sancito
dalla nostra Costituzione nata dalla Resistenza.

La partecipazione è stata straordinaria: i
report parlano di oltre centomila per-
sone. Ma, al di là dei numeri, ciò che
ha reso speciale questa giornata è
stato il sentirsi parte di una comuni-
tà viva, concreta, umana. Una comu-

nità che ha camminato ‘con il cuore in
mano’ e ha fatto battere all’unisono la spe-

ranza. No alle armi. No alla guerra. Sì alla pace.
Sì alla giustizia sociale. Sì al rispetto della nostra
Costituzione. Ringraziamo di cuore tutte e tutti
coloro che hanno scelto di esserci. Questo è solo
l’inizio. Perché siamo popolo, e non potranno più
ignorarci”. Così in una nota del MoVimento
5 Stelle - Gruppo Territoriale di Cerveteri

M5S Cerveteri: “A Roma per dire
NO alla guerra e SÌ alla speranza” 



Santa Marinella:
grande successo
per Boat Days

Giovedì 10 aprile alle 18 alla Casina Trincia il secondo 
Tavolo sul Turismo, rivolto a tutti gli operatori della città
Santa Marinella: al via 
il secondo Tavolo sul Turismo
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L’incontro, organizzato dal
sindaco Pietro Tidei e dal con-
sigliere con delega al Turismo
Alessio Manuelli, vuole essere
un’occasione per informare e
aggiornare sulle iniziative
avviate dall’Amministrazione
comunale in questi ultimi
mesi. Il Tavolo tematico è nato
lo scorso novembre con
l’obiettivo di avviare un con-
fronto tra istituzioni, profes-
sionisti, associazioni e rappre-
sentanti delle attività impe-
gnate del settore turistico e
ricettivo. Durante la riunione
verranno illustrati i progetti
che l’Ente sta portando avanti
per sostenere il settore, alla
luce dell’impegno assunto dal
sindaco e dal delegato al turi-
smo. “Un impegno che riguar-
da tutti i soggetti interessati,

invitati a sedere al Tavolo per
discutere e proporre suggeri-
menti - ha detto il sindaco
Tidei - Sarà l’occasione per
condividere strategie e pro-

grammi utili a migliorare l’of-
ferta turistica della nostra
città, che può dare ancora
molto. I privati hanno un
ruolo centrale, ma anche il

Comune farà la sua parte nella
promozione del territorio”.
Sarà cura del consigliere
Manuelli, durante l’incontro
di giovedì, entrare nel vivo dei
progetti che il Comune sta
portando avanti e parlare dei
nuovi servizi che saranno atti-
vati all’inizio della stagione
estiva. “Abbiamo ascoltato le
proposte e cercato di rispon-
dere alle richieste avanzate
dagli operatori la scorsa volta.
Invitiamo gli interessati a non
mancare a questo secondo
incontro, da cui sono certo sca-
turiranno altre nuove idee- ha
affermato Manuelli- Il con-
fronto tra istituzioni e operato-
ri è funzionale al migliora-
mento del settore, che oggi
necessita di nuovo slancio e di
idee innovative”.

Si è conclusa domenica 6 aprile la quarta edizione di Boat Days, la mostra
mercato della piccola nautica. Nel corso dei due weekend, il Porticciolo di
Santa Marinella ha accolto migliaia di appassionati e visitatori, offrendo
un’esperienza all’insegna dell’innovazione e dell’emozione. L’intera area
espositiva ha registrato il sold out. Organizzato dal Consorzio Mare
Lazio, con la partecipazione della Regione Lazio, il contributo del
Comune di Santa Marinella e il patrocinio di Confindustria Nautica,
CONI, Sport e Salute e la Guardia Costiera, Boat Days si è confermato un
evento imperdibile per gli operatori del settore e per tutti gli appassiona-
ti desiderosi di scoprire le ultime novità del mercato nautico. Durante
l’evento è stata presentata una ampia panoramica sulle proposte 2025 del
settore nautico, con più di 100 tra barche e gommoni a terra, oltre a 24
unità in acqua. Ed uno dei punti di forza di questa edizione è stata pro-
prio la possibilità di effettuare prove in mare. Le prove hanno rappresen-
tato il vero punto di interesse della manifestazione, coinvolgendo tanto i
diportisti più esperti quanto i semplici appassionati. Tra gli espositori
anche il Comune di Santa Marinella con un proprio stand dedicato alla
promozione turistica della città e alle informazioni sulle attività e le inizia-
tive dell’Ente. “Il nostro porto turistico si è confermato ancora una volta
una location d’eccellenza: un salotto naturale con vista sul mare e con il
suggestivo castello Odescalchi - ha commentato il sindaco Pietro Tidei -
Boat Days ha offerto molto più di una semplice esposizione nautica, è ora-
mai un appuntamento molto atteso in città, che attira ogni anno sempre
più visitatori e turisti. Un evento che è stato gradito anche dalle attività
economiche della città, che ne hanno senza dubbio beneficiato”. È dello
stesso parere Emanuele Minghella, consigliere alle attività produttive e
allo sviluppo. “La nautica deve tornare protagonista della nostra econo-
mia ed il porticciolo, cuore pulsante della città, deve essere protagonista
della vita economica di Santa Marinella. Sono certo che il prossimo anno
Boat Days offrirà un’esperienza ancora più coinvolgente ed emozionan-
te”, ha dichiarato Minghella. “Siamo entusiasti di condividere il successo
di questa edizione del Boat Days di Santa Marinella, che ha raggiunto
livelli davvero straordinari. Desidero ringraziare tutti coloro che hanno
contribuito alla riuscita di questa edizione: organizzatori, espositori e,
soprattutto, il pubblico, il cui entusiasmo è il vero motore dell’evento. Un
ringraziamento particolare va alla Regione Lazio e al Comune di Santa
Marinella per il sostegno concreto a questa edizione e all’intero comparto
nautico. Un sentito grazie anche al personale della Guardia Costiera, della
Protezione Civile, della sezione Salvamento della FIN e al personale sani-
tario”, ha dichiarato Gianluca Rocca Exhibition Manager Boat Days

Navi della Marina Militare
in sosta a Civitavecchia
Nell’ambito dell’esercitazione Mare Aperto 25 sosteranno nel porto
di Civitavecchia l’8, 9 e 10 aprile e saranno aperte alle visite dei civili
Per gli appassionati di navi e di
mezzi militari sarà un’occasio-
ne unica quella dall’8 al 10 apri-
le e che permetterà di ammirare
ma anche di visitare le navi
della Marina Militare italiana.
Nell’ambito dell’esercitazione
Mare Aperto 25, il più grande
evento addestrativo annuale
della Difesa in ambito maritti-
mo, pianificata e condotta dal
Comando in Capo della
Squadra Navale, i visitatori
avranno la possibilità di salire a
bordo in determinati orari.
L’esercitazione vede impegnati
unità navali, sommergibili,
aerei, elicotteri e veicoli non
pilotati di tipo subacqueo,

aereo e di superficie. Per tre set-
timane, equipaggi e reparti
operativi della Marina Militare
si addestrano nel Mediterraneo
Centrale, simulando scenari
operativi complessi, caratteriz-

zati da elevato realismo. Un
addestramento intenso e alta-
mente sfidante che dedica
ampio spazio anche al contra-
sto delle minacce CBRN (chimi-
che, biologiche, radiologiche e

nucleari) nel dominio maritti-
mo e delle loro possibili riper-
cussioni dal mare, attraverso
un coordinamento sinergico
tra esperti di settore a livello
interforze e inter-agenzia. Le
navi in sosta a Civitavecchia
potranno essere visitate. Nave
Cavour: 9 aprile dalle 10.00 alle
12.00 e dalle 15.30 alle 19.00;
Nave Doria: 8 aprile dalle 09.00
alle 13.00; Nave Vulcano: 9
aprile dalle 10.00 alle 12.00 e
dalle 15.30 alle 19.00; Nave
Alpino: 8 aprile dalle 10.00 alle
12.00 e dalle 15.30 alle 19.00;
Nave San Marco: 9 aprile,
15.00-18.00, 10 aprile 10.00-
12.00 e 15.00-18.00.

L’intera area espositiva ha registrato il sold
out, migliaia di appassionati e visitatori,
per un’esperienza all’insegna dell’innovazione
e dell’emozione per la nautica



laVocemercoledì 9 aprile 2025NO=√ `ìêáçëáí¶

La Giornata Mondiale della
Salute dedica il 2025 al benesse-
re con il messaggio “Inizio in
salute, futuro pieno di speran-
ze". Un potente messaggio che
riconosce la salute come il fon-
damento su cui si costruisce un
futuro ricco di possibilità e di
opportunità. La salute, in questo
caso, non è solo un aspetto fisico,
ma un concetto integrato che
abbraccia anche il benessere
mentale. La salute mentale è un
diritto universale per garantire
una crescita sana, eppure troppo
spesso viene trascurata o non
adeguatamente supportata,
soprattutto in contesti familiari
difficili. Per questo, in occasione
della giornata del 7 aprile SOS
Villaggi dei Bambini, impegnata
da oltre 60 anni Italia, nell’acco-
glienza e supporto di bambini e
ragazzi privi di cure familiari o a
rischio di perderle, rinnova il
suo impegno riguardo la salute
mentale e i danni che determina-
te situazioni possono provocare
come: disagio, difficoltà, fragili-
tà, vulnerabilità. In un mondo
che cambia rapidamente, i gio-
vani si trovano ad affrontare
sfide complesse che possono
influenzare profondamente il
loro sviluppo emotivo e psicolo-
gico. Negli ultimi mesi è stato
registrato, tra i giovani, un calo
della speranza, con un aumento
di amarezza e preoccupazione
legate a tensioni internazionali e
difficoltà economiche (CNG
ITALIA). A livello globale si rile-
va che dal 2020, 72.6 milioni di
persone in più abbiano svilup-
pato disturbi legati all’ansia e
53.2 milioni condizioni legate
alla depressione. Tra questi, i più
colpiti sono state le donne e i
giovani. Tra i giovani, chi ha

perso o rischia di perdere le cure
genitoriali è più vulnerabile al
disagio psicosociale rispetto ai
propri coetanei. Le ricerche
dimostrano che il 23% della
popolazione europea ha vissuto
almeno una esperienza infantile
negativa nella propria vita, ma
per i bambini e i giovani adulti
che si trovano in accoglienza
etero-familiare, questi numeri
sono significativamente più alti:
3 bambini e giovani su 4 hanno
subito un trauma prima del loro
inserimento in strutture alterna-
tive. Oltre la metà dei bambini e
dei giovani ha vissuto un'espe-
rienza di negligenza. Il 37% di
questi bambini ha subito violen-
ze domestiche nella propria
famiglia d'origine e 1/3 è stato
esposto a un genitore che ha
abusato di sostanze stupefacenti.
1 bambino su 2 ha almeno una
diagnosi psichiatrica. 
La salute mentale dei giovani
non è un problema isolato, ma è
strettamente legata alle condi-
zioni di vita in cui crescono. I
ragazzi che vivono in contesti
vulnerabili - come quelli segnati
da conflitti, violenze o sfolla-
menti forzati - sono maggior-
mente esposti a rischi di svilup-
pare problematiche psicologiche
che possono compromettere il

loro futuro. La mancanza di
accesso a risorse psicologiche
adeguate può amplificare questi
problemi, portando a conse-
guenze gravi e durature sul loro
benessere.  In occasione della
Giornata Mondiale della Salute,
SOS Villaggi dei Bambini pre-
senta “EASE-Y” un progetto
finanziato dal programma
EU4Health di HaDEA, svilup-
pato in collaborazione con SOS
Villaggi dei Bambini Bulgaria,
Croazia, Ungheria e Tenenet in
Slovacchia. Avviato a settembre
2024, il progetto avrà una durata
triennale e si svilupperà con la
supervisione e la ricerca garanti-
te da Italia (Università di
Verona) e Paesi Bassi (Università
di Vrije di Amsterdam). 
“Grazie a EASE-Y, vogliamo
offrire agli adolescenti che
affrontano difficoltà emotive, il
supporto necessario per affron-
tare le difficoltà con maggiore
consapevolezza – ha dichiarato
Sara Salmi, Project Manager –
Per questo forniremo interventi
mirati di salute mentale e sup-
porto, aiutandoli a gestire lo
stress e migliorare il loro benes-
sere; rafforzeremo le competen-
ze della comunità, potenziando
le capacità degli operatori locali,
educatori e assistenti comunita-

ri, fornendo loro strumenti con-
creti per implementare efficace-
mente il programma EASE e
supportare i giovani in contesti
difficili.” Il progetto si basa sul
programma EASE - Early
Adolescent Skills for Emotions,
un intervento psicologico di
gruppo sviluppato
dall’Organizzazione Mondiale
della Sanità (OMS) e dal Fondo
delle Nazioni Unite per
l’Infanzia (UNICEF) per
affrontare sintomi di stress,
ansia e depressione in ragazzi
tra i 10 e i 15 anni. 
L’intento alla base del
progetto è di contri-
buire alla ricerca e
allo sviluppo di
buone pratiche
per il migliora-
mento conti-
nuo del sup-
porto alla
salute menta-
le degli ado-
l e s c e n t i .
Entro set-
t e m b r e
2027, il pro-
getto mira a:
Offrire sup-
porto psico-
sociale a 720
adolescenti

e 600 caregiver, aiutandoli a
gestire ansia, stress e depressio-
ne; Formare 46 operatori non
specialisti, capaci di condurre
gruppi EASE in modo sicuro ed
efficace; Produrre materiali psi-
coeducativi per facilitare l’iden-
tificazione precoce dei problemi
di salute mentale; Favorire la
collaborazione e la ricerca, con
supervisione da parte di esperti
nei Paesi Bassi e in Italia, e con-
tribuire alla definizione di politi-
che basate su evidenze scientifi-
che. Il progetto EASE-Y rappre-
senta un passo concreto verso il
rafforzamento dei sistemi di
supporto alla salute mentale
degli adolescenti, puntando
su prevenzione, inclusività
e sostenibilità. Il benesse-
re mentale non riguarda
solo gli individui, ma si
riflette anche nel collet-
tivo. 
Una società che pro-
muove politiche di
supporto alla salute
mentale, che riduce
lo stigma e favorisce
l'accesso a risorse

psicologiche,
contribuisce a
costruire una
comunità più
forte, empatica
e inclusiva. 
In questo
senso, la salute
mentale non è
solo una
responsabilità
individuale,
ma un obiet-
tivo sociale
che richiede
attenzione e
cura a tutti i
livelli.

EASE -Y SOS Villaggi dei Bambini, 
progetto per adolescenti in difficoltà
I giovani perdono fiducia e speranza nel futuro, crescono amarezza
e paura. Il Progetto è co-finanziato dalla Commissione Europea 

Non solo una rilevanza religiosa,
la Pasqua nel nostro paese ha
sempre significato unione, fami-
glia e rinascita. Valori importan-
ti, tramandati da secoli anche
attraverso la gastronomia. Una
storia infinita quella delle ricette
pasquali che mischiano cultura
ebraica e cristiana. Prelibatezze
salate e soprattutto dolci, che tor-
nano ogni anno nelle tavole degli
italiani in questo periodo. Diversi
i dolci pasquali che per la loro
bontà vengono riproposti per
tutto l’anno; pensiamo alla cassa-
ta siciliana o alla pastiera parte-
nopea. Andiamo ad analizzare i
capisaldi della gastronomia lega-
ti a questa celebrazione, tuffan-
doci nei trascorsi storici e nelle
innovazioni odierne. Inevitabile,
parlando di Pasqua, partire dalle
uova. Come per molti altri ali-
menti, prima di essere considera-
to tale, l’uovo è un vero e proprio
simbolo. Fin dai tempi più remo-
ti l’uovo è un elemento carico di
significati. Simbolo di immortali-
tà e resurrezione tanto da trovar-
si nelle tombe del neolitico, in
pietra o terracotta. Simbolo di
vita e rinascita, non solo umana,
ma delle stagioni; in babilonia si
festeggiava l’inizio dell’anno

mangiando uova di gallina. In
quanto elemento chiuso viene
considerato anche simbolo di
mistero e quindi di sacralità. Allo
stesso modo la sua forma recita
perfezione e simboleggia la vita
che sta per nascere. Diversi i rac-
conti che testimoniano la presen-
za di uova fuori dal sepolcro dal
quale è risorto Gesù, o ancora le
storie che narrano che Maria

Maddalena portò un cesto di
uova a Ponzio Pilato, imploran-
do la liberazione del figlio. Non
si parla quindi solo di cucina, ma
anche di miti, racconti e storie
legate alla tradizione cristiana.
Ad ogni modo l’usanza di scam-
biarsi uova nel periodo
Quaresimale è molto antica e di
origine incerta, ciò che invece
sappiamo con certezza è che nel

XVIII secolo i mastri cioccolatieri
torinesi crearono l’uovo di cioc-
colato in occasione di questa
ricorrenza. Una ricetta nata in
Piemonte e diffusasi rapidamen-
te in tutta Italia tanto che oggi
ogni supermercato da inizio
aprile è pieno di uova pasquali. I
prezzi al giorno d’oggi si aggira-
no attorno ai 12 euro (per le uova
commerciali). Come succede
anche per il panettone a Natale,
artigiani e grandi chef propongo-
no la propria versione delle uova
di cioccolato; un dolce all’appa-
renza semplice in quanto compo-
sto in prevalenza da cioccolato
ma con prezzi sempre più gonfi.
Un aumento del 30% rispetto allo
scorso anno portano il costo delle
uova artigianali a toccare anche
70-80 euro. Prezzi folli se si pensa
alla semplicità del prodotto. Ma
le uova non sono le uniche che
hanno incrementato il loro valo-
re, parliamo in fatti anche di
colombe. Un dolce che racchiude
una complessità maggiore nella
preparazione rispetto all’uovo di
cioccolato. Viene commercializ-
zata per la prima volta a Milano
negli anni 30’ come versione
pasquale del panettone. Burro,
farina, uova, zucchero, scorze

d’arancia e glassatura di man-
dorle era la ricetta tradizionale
del dolce, poi modificata con
aggiunte di creme o la rimozione
dei canditi. Anche dietro questo
dolce il simbolismo gioca un
ruolo fondamentale nella cultura
ebraica e cristiana. La colomba è
associata alla materializzazione
del caos primordiale, dal quale
nasce l’uovo che abbiamo visto
essere fonte di vita. Diversi poi i
riferimenti biblici alla colomba e
all’uovo che legano indissolubil-
mente questi simboli cristiani alla
gastronomia italiana. Altri dolci
tipici del periodo quaresimale

sono: la torta pasqualina toscana,
la scarcella pugliese o la cassata
siciliana. Altri simboli della
Pasqua cristiana sono l’agnello
(altro elemento pluricitato nella
Bibbia), il pane e le erbe. Come
ogni festa anche Pasqua ci ricor-
da l’importanza delle tradizioni
ed i molteplici legami che si crea-
no tra la gastronomia ed i tra-
scorsi storici. Una festa durante
la quale, tra una colomba ed un
pezzo di cioccolato, è giusto
ricordare il valore della famiglia
e del dono più importante di
tutti: la vita

Matteo Spartà

La dolce Pasqua
Tra uova e colombe la Pasqua è alle porte



Roma si prepara a diventare la capita-
le della danza urbana con l’arrivo del
World of Dance Rome 2025, la decima
edizione di uno degli eventi più pre-
stigiosi del panorama internazionale.
Dal 25 al 27 aprile, la Città Eterna
ospiterà tre giornate di spettacolo,
competizione e formazione all’inse-
gna dell’energia e della creatività.
Sotto la direzione artistica di Andrea
Alemanno, il World of Dance Rome è
ormai un punto di riferimento per la

street dance in Italia e in Europa.
L’edizione 2025 si aprirà il 25 aprile
con un esclusivo workshop presso il
Molinari Art Center di Roma, dove i
partecipanti avranno l’opportunità di
allenarsi con alcuni dei giurati inter-
nazionali più acclamati. A seguire, il
26 e 27 aprile, il Palapellicone di Ostia
sarà il cuore pulsante della competi-
zione coreografica, che vedrà ballerini
e crew da tutta Europa sfidarsi per
guadagnarsi un posto alle World of

Dance Finals di Los Angeles, in
programma dal 14 al 21 luglio 2025. A
giudicare le performance sarà una
giuria internazionale di altissimo

livello, composta da nomi iconici
della scena come Shaun Evaristo,
Marlee Hightower, Alberto Blanco,
Senna Amarnis e Flaminia Genoese.
Accanto a loro, anche giudici italiani
per le altre categorie, Mark Magsino,
John Erik Dela Cruz, Jesus Guia e
Dalila Frassanito. Accanto alle catego-
rie tradizionali – solo, duo, trio, quat-
tro e crew – l’edizione 2025 introduce
due categorie speciali dedicate alla
comunità K-Pop, in programma il 26

aprile. Il 27 aprile, invece, spazio alla
creatività senza limiti con una battle
freestyle organizzata da Kulturart
Italy. Questa decima edizione rappre-
senta un traguardo storico per il
World of Dance Rome, che si appre-
sta a celebrare il proprio anniversario
con un’edizione straordinaria e già
quasi sold out. Le previsioni parlano
di oltre 3000 presenze, tra ballerini,
coreografi e appassionati provenienti
da ogni parte d’Europa.

Dal 25 al 27 aprile, la Città Eterna ospiterà tre giornate di spettacolo, 
competizione e formazione all’insegna dell’energia e della creatività
Roma diventa Capitale della Danza
Con il World of Dance Roma 2025

Quando si pensa al flamenco si pensa
a quell’arte popolare spagnola che
unisce il canto e la musica fatta da
ballerine (le bailaoras) e da ballerini
accompagnati solitamente da una
chitarra e dove non si raccontano sto-
rie particolari e a lieto fine, ma stati
d’animo dove si passa dalla tristezza
alla gioia anche attraverso i simboli
di questa forma di spettacolo nata in
Andalusia ovvero, per le donne i
capelli raccolti, una rosa tra i capelli,
le nacchere ed i ventagli colorati. Ma
anche questa forma di musica e
danza, nel tempo, ha avuto la sua
derivazione ed evoluzione in altre
forme espressive, come ad esempio il
jazz.
E Antonio Lizana, di scena
all’Auditorium Gazzoli di Terni
venerdì sera per il penultimo appun-
tamento della stagione di
“Visioninmusica 2025”, è uno dei più
conosciuti rappresentanti di questo
“Flamenco jazz” o “Nuevo
Flamenco” che con la sua voce ed il

suo sassofono porta in giro per il
mondo un’esperienza musicale e
visiva dal forte impatto emotivo.
Artista capace di riunire mondi sono-
ri apparentemente distanti in una
forma espressiva unica e in continuo
divenire, è cresciuto a San Fernando
nella provincia di Cadice e nel cuore
dell’Andalusia, dove sin dagli esordi
(primo lavoro “De Viento”nel 2012),
è riuscito ad incarnare una nuova
generazione del flamenco, portando
con sé il fuoco del cante jondo e la

libertà armonica del jazz.
Sassofonista, cantante e autore, ha
negli ultimi anni suonato in tutto il
mondo calcando i palcoscenici di
festival internazionali a New York,
Londra, Barcellona, Austin,
Shanghai, Marocco, Olanda e
Casablanca, collaborando con artisti
di livello internazionale come, tra gli
altri, Marcus Miller, Snarky Puppy,
Alfredo Rodriguez e Alejandro Sanz,
riuscendo a vincere ben due “Latin
Grammy Awards” a Las Vegas. 

Artista definito dalla critica interna-
zionale come uno dei pochi di unire il
rigore del jazz all’intensità del fla-
menco più viscerale, il suo ultimo
lavoro intitolato “Vishuddha”, è un
esempio di quell’attraversamento
delle culture, delle memorie e delle
emozioni, con echi di spiritualità
orientale, ma sempre saldamente
ancorato alla propria terra e alla tra-
dizione flamenca più autentica e
dove le radici andaluse si aprono
all’improvvisazioni jazzistiche. Il

concerto di venerdì sera, sarà una
vera e propria sorpresa per il pubbli-
co, dove il talento del giovane musi-
cista alla voce e sax, sarà accompa-
gnato al pianoforte e alle tastiere da
Daniel García, tra i più raffinati musi-
cisti della nuova scena madrilena, dal
basso di Arin Keshishi, dalla batteria
e le percussioni di Shayan Fathi e
dalla fisicità magnetica del ballerino
flamenco El Mawi de Cádiz, portan-
do sul palco non una semplice esibi-
zione musicale ma una celebrazione
del gesto, del respiro, del ritmo che
unisce queste due forme di musica
così diversa ma riuscendo nello stes-
so tempo di parlare al cuore e al
corpo, senza mediazioni. Al fine un
dialogo decisamente innovativo tra
strumento, voce e corpo.
Appuntamento all’Auditorium
Gazzoli di Terni alle ore
21,00.Biglietti ancora disponibili su
vivaticket.it e un’ora prima del con-
certo al botteghino del teatro.

D.A.

Sul palco di Terni lo stile unico del sassofonista andaluso con il suo innovativo “flamenco jazz”

Penultimo appuntamento della stagione 
“Visioninmusica 2025” con Antonio Lizana

Un viaggio intenso tra arte,
vita e memoria: è questo il
cuore pulsante di ”Quante
vite per una? Le mie sette
vite”, il nuovo libro autobio-
grafico di Eleonora Vallone,
edito da Castelvecchi, che
verrà presentato oggi alle ore
17:45 presso il Museo
Nazionale Etrusco di Villa
Giulia (ETRU).
L’evento, inserito nel ciclo
“ETRU legge”, vedrà l’autrice
dialogare con tre importanti
protagonisti del panorama
culturale italiano: Irene Bozzi,
Umberto Croppi ed Enrico

Vanzina, per una riflessione a
più voci sulla straordinaria
esistenza dell’artista, fatta di
rinascite, esperienze fuori dal-
l’ordinario e un instancabile
desiderio di espressione.
Figlia d’arte - il padre fu il
celebre attore Raf Vallone -
Eleonora ha attraversato il
mondo dello spettacolo, della
scrittura e dell’impegno civile
con un approccio eclettico e
sempre autentico. Le sue
“sette vite” raccontano di pas-
sioni, cadute e riscatti, in un
racconto che si fa testimonian-
za.

L’incontro, aperto al pubblico
con prenotazione (presenta-
zionill@yahoo.com), rappre-
senta un’occasione preziosa
per scoprire il lato più intimo
e profondo di una figura che
ha saputo reinventarsi più
volte senza mai perdere il
contatto con la propria essen-
za.L’appuntamento si svolge
nella cornice prestigiosa del
Museo Etrusco di Villa Giulia,
in Piazzale di Villa Giulia 9,
confermando la vocazione
dell’ETRU come luogo di dia-
logo tra passato e presente,
arte e parola.

Cultura e Memoria: Eleonora Vallone
presenta “Quante vite per una?” all’ETRU
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Grande successo per la nuova
collezione Haute Couture del
brand Mimi ̀et Mamà. La sfila-
ta di “The Prima(V)era” che si
è svolto nel Salone delle
Colonne a Roma ha presentato
le ultime creazioni del brand
fondato e guidato da due stra-
ordinarie imprenditrici,
Emanuela De Filippis e
Rebecca Andrea De Lisi. La
collezione segna un capitolo
innovativo nella storia del
marchio, ma anche una cele-
brazione dell’imprenditoria
femminile nel settore della
moda: Mimì et Mamà, infatti, è
il risultato di una scelta consa-
pevole e coraggiosa di madre e
figlia, che hanno deciso di tra-
sformare il loro sogno in real-
tà, sfidando gli stereotipi e
affermandosi nel panorama
dell’Haute Couture con deter-
minazione e talento. La loro
visione unisce tradizione e
innovazione, creando una
moda che parla di artigianali-
tà, creatività e indipendenza.
“The prima(V)era” è una
resort collection di 45 look,
concepita come un manifesto
di eleganza e gentilezza.
L’ispirazione nasce dal trente-
simo compleanno di Mimì,
celebrato nel pieno della pri-
mavera, simbolo di rinascita e
nuova energia creativa.
Disegnata a quattro mani, la
collezione esprime l’anima
complementare delle due stili-
ste: la preziosa e volumetrica
visione di Mimì si fonde con
l’estro originale e audace di
Mamà. Il velluto nero di seta
domina la scena, affiancato da

organza, chiffon e crep̂e bian-
co, dando vita a un contrasto
sofisticato e raffinato.
Elemento chiave della collezio-
ne è la crinolina, che da detta-
glio nascosto diventa protago-
nista assoluta, mentre intarsi,
ricami e perle impreziosiscono
ogni capo. Il look più elaborato
ha richiesto ben 159 ore di rica-
mo, testimonianza di un lavo-
ro minuzioso e appassionato.
La donna di Mimì et Mamà è
l’emblema dell’imprenditoria

femminile: indipendente, ori-
ginale, autoironica e profonda-
mente gentile. In un’epoca in
cui l’audacia viene spesso con-
fusa con l’eccesso, il brand sce-
glie di celebrare la forza della
misura e dell’eleganza autenti-
ca. “The prima(V)era” non è
solo una collezione di moda,
ma un inno al talento femmini-
le e alla bellezza senza tempo,
frutto della passione e della
determinazione di due donne
che hanno saputo trasformare

un sogno in un’impresa di suc-
cesso. Partner della sfilata è
stato il brand jewelry Elena
Donati Milano, che ha impre-
ziosito con i suoi gioielli di
smeraldi, diamanti, turchesi e
coralli - tutti made in Italy - i
look della sfilata haute coutu-
re.
Tra gli ospiti presenti all’even-
to molti volti noti dello spetta-
colo e del mondo dello sport
come la cestista, modella e per-
sonaggio televisivo Valentina

Vignali che ha aperto la sfilata,
l’attrice e conduttrice tv Jane
Alexander, la cantautrice ita-
liana Ditonellapiaga (pseudo-
nimo di Margherita Carducci),
la giornalista e conduttrice TV
de Le Iene Nina Palmieri, la
modella e showgirl Pamela
Camassa, l’influencer e art
director Ambra Valiulis, il
regista e sceneggiatore Byron
Rosero, la conduttrice televisi-
va Elena Ballerini, l’attrice e
sceneggiatrice Eleonora

Puglia, la digital creator Eva
Alice Sartini, l’influencer
fashion e lifestyle Flora
Pellino, la sceneggiatrice Lucia
Senesi, l’attrice e conduttrice tv
Veronica Ursida, la biologa
nutrizionista Valentina
Giacometti, la giornalista ed
inviata tv Rosanna Cacio,
Melory Blasi, sorella di Ilary
Blasi e la cantante Silvia
Salemi.

(photo credits: Alessio Nardelli 
e Davide Mattarelli)

Una nuova era di bellezza e sartorialità 

The Prima(V)era: Haute Couture di Mimì e Mamà
È un inno al talento femminile e alla bellezza senza tempo, frutto della passione e della 
determinazione di due donne che hanno saputo trasformare un sogno in un'impresa di successo

Nella foto: Emanuela De Filippis 
e Rebecca Andrea De Lisi

Nella foto: Jane A lexander

Nella foto: Melory Blasi

Nella foto: Valentina V ignaliNella foto: Veronica Ursida

Nella foto: Pamela Camassa Nella foto: Rosanna CacioNella foto: Nina Palmieri 

“Mike Francis, il nostro Americano a Roma, reste-
rà per sempre un’anima unica nella musica, nel
cuore degli amici e del pubblico.” È con queste
parole e con un grande abbraccio collettivo che si è
chiuso “Dedicato a Francesco”, il concerto tributo
che ha infiammato il palco del Billions a Roma,
giovedì 27 marzo 2025, davanti a una platea gre-
mita ed emozionata. Un evento nato dal cuore e
dalla volontà dell’amico e musicista Marco
Rinalduzzi, che ha voluto rendere omaggio a Mike
Francis, artista indimenticabile dalla voce calda e
inconfondibile, che ha fatto sognare intere genera-
zioni. “E arriva dopo un’attesa di tanti anni…
L’ultimo concerto l’abbiamo realizzato proprio qui
al Billions. Ultimamente mi sono detto: devo fare
assolutamente un tributo a Francesco - racconta
con emozione Marco Rinalduzzi - Per me è una
dimostrazione d’amore, un’esigenza personale,
per un amico, una persona straordinaria, un musi-
cista e compositore eccellente. Francesco mi ha
portato in tutto il mondo, a fare concerti con
un’impronta ben precisa, grazie alla sua voce fono-
genica e inconfondibile. Lo dimostrano le tante
persone presenti qui questa sera, che ringrazio di

cuore.” Il palco del B-Live ha ospitato una band
d’élite: Aidan Zammit (pianoforte e tastiere),
Giovanni Imparato (percussioni e voce), Marco
Siniscalco (basso), Luca Trolli (batteria),
Alessandro Filindeu (chitarra), musicisti che
hanno segnato la storia della musica italiana e
internazionale. Accanto a loro, un cast vocale stra-
ordinario, composto da artisti che hanno vissuto il
percorso musicale di Mike Francis: Antonella
Pepe, Serena Caporale, Riccardo Rinaudo, Frankie
Lovecchio e Jonis Bascir. Voci che hanno dato vita
a un repertorio intramontabile, presentato con ele-
ganza e maestria da Rinalduzzi. La scaletta del
concerto ha attraversato le tappe più significative

del percorso artistico di Mike Francis, alternando
brani strumentali, duetti intensi e momenti corali
di rara intensità. Ed è stato proprio con
“Survivor”, capolavoro assoluto, che il pubblico si
è lasciato travolgere, trasformando il locale in una
vera e propria discoteca, cantando a squarciagola
quella melodia che ha fatto il giro del mondo. Non
solo musica in inglese, ma anche un prezioso capi-
tolo italiano nella carriera di Mike Francis, grazie
alla collaborazione con Mogol e alla produzione
artistica di Marco Rinalduzzi, che ha dato vita a un
repertorio profondo, intimo e autentico. Tra gli
ospiti presenti in sala, amici e volti noti: il celebre
attore Rodolfo Laganà, la cantante Vanessa “the

Rock” Filonzi, il musicista e conduttore Angelo
Martini, il chitarrista Daniele De Salvo, l’immobi-
liarista Simone Serafini e tanti altri. Un ringrazia-
mento speciale allo staff del Billions, a Marco
Francolini (proprietario del B-Live), al direttore
Marco Cino Ricci, al direttore artistico Frankie
Lovecchio, al fonico Fabrizio Vanni, e un pensiero
affettuoso a Fabio Sinigaglia, cofondatore della
Frankie & Canthina Band. A chiudere la serata, un
brindisi collettivo e i meravigliosi scatti di
Fernando Borrello, che hanno immortalato un tri-
buto che resterà nel cuore di chi c’era.
Una notte magica, per non dimenticare mai Mike
Francis.

laVocemercoledì 9 aprile 202514 • Spettacolo

Il Billions si infiamma con il sound di Mike Francis
“Dedicato a Francesco”, il concerto tributo nato dal cuore e dalla volontà di Marco Rinalduzzi
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Nel Museo Venanzo Crocetti
(in via Cassia 492), la casa
studio realizzata dall’artista
nella quale ha vissuto per
circa mezzo secolo, giovedì
10 aprile, alle ore 18.00, sarà
presentato a Roma il libro
“L’Allieva di danza di
Venanzo Crocetti. L’armonia
della materia. Studio tecnica
e restauro”, edito da Silvana
Editoriale a cura di Claudio
Crescentini, Carla Ortolani e
Livia Sforzini, che documen-
ta il lavoro di ricerca, studio
e restauro della scultura
“L’Allieva di danza” creata
da Crocetti nel 1958, che
l’Istituto Centrale per il
Restauro (ICR) ha realizzato
su richiesta della Galleria
d’Arte Moderna di Roma
Capitale (GAM), proprieta-
ria dell’opera, in collabora-

zione multidisciplinare con
altri enti quali l’Archivio
Fondazione Crocetti, la
Sovrintendenza Capitolina e
l’UOSD di Diagnostica per
Immagini in Emergenza ed
Urgenza, Dipartimento di
Scienze Radiologiche,
Oncologiche del Policlinico
Umberto I.  
Allievo di Arturo Martini,
del quale erediterà nel 1936
la Cattedra di Scultura
all’Accademia di Venezia,
Venanzo Crocetti
(Giulianova 1913 - Roma
2003), considerato tra i mas-

simi scultori del Novecento,
nel 1923 vince un premio
alla Galleria Nazionale di
Firenze e l’anno successivo
espone per la prima volta
alla Biennale di Venezia. Nel
1956 assume la cattedra di
Scultura all’Accademia di
Firenze. Numerose le opere
monumentali realizzate in
Italia e quelle conservate in
Musei italiani, all’Ermitage
di San Pietroburgo e in
Giappone. Tra queste, di
particolare significato la
“Porta dei Sacramenti”, rea-
lizzata per la Basilica di San

Pietro in Vaticano, inaugura-
ta nel 1965 da papa Paolo VI
all’apertura del Concilio

Vaticano II.
La scultura “L’Allieva di
danza”, fu acquistata dal
Comune di Roma nel 1960 a
seguito della VIII
Quadriennale Nazionale
d’Arte e costituisce una delle
prime sculture dell’Artista
di grande formato dedicate
al tema della danza, sogget-
to già presente in vari boz-
zetti degli anni Quaranta e
che, a partire dalla fine degli
anni Cinquanta, diventerà
ricorrente nella sua produ-
zione. A causa delle gravi
lesioni che ne interessavano

la parte inferiore, rendendo-
la strutturalmente instabile,
non era più stata esposta dal
1963. Dopo circa due anni di
accurato restauro è tornata
nelle sale della Galleria
d’Arte Moderna di Roma
Capitale.
Alla presentazione del libro,
introdotta dai saluti istitu-
zionali, interverranno
Claudio Massimo Strinati
(Storico dell’arte e Segretario
Generale dell’Accademia
Nazionale di San Luca),
Lorenzo Canova (Professore
associato di Storia dell’Arte
C o n t e m p o r a n e a
dell’Università degli Studi
del Molise) e Sharon Hecker
(Storica dell’arte e curatrice
specializzata in arte italiana
moderna e contemporanea).

Marilena Lupi
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Presentazione a Roma nel Museo Venanzo Crocetti

L’Allieva di danza




